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Sommario

L’anno della Capitale della Cultura 
è partito con i fuochi d’artificio.
La tre giorni dedicata all’inaugura-
zione, l’apertura di mostre e il ta-
glio del nastro del Leonessa d’Italia, 
il nuovo Museo del Risorgimento 
hanno convinto migliaia di brescia-
ni a riversarsi nelle piazze, orgoglio-
si della propria città.
Il palinsesto degli eventi è veramen-
te molto ricco e accompagnerà tut-
to l’anno. Vivi Brescia sarà puntuale 
nel raccontarli in modo che vi pos-
siate organizzare. Siamo convinti 
che strada facendo se ne aggiunge-
ranno molti altri dal momento che 
numerosi enti, associazioni, istitu-
zioni stanno predisponendo ricchi 
calendari.
Proprio questa coralità, questo sfor-
zo collettivo, dà il senso più vero di 
ciò che rappresenta la “Capitale” 
e che va oltre il 2023, aprendo la 
strada a immaginare Brescia come 
città turistica, ma assolutamente 
sostenibile.
Tra i tanti eventi di febbraio, voglia-
mo ricordarne due.
Il primo è legato ad una delle più 
radicate tradizioni bresciane, quel-
la del culto dei Santi Patroni Fau-
stino e Giovita. Dal 2 al 15 è stato 
predisposto un fitto calendario di 
incontri, convegni, presentazioni di 
libri, premiazione di concorsi, visite 
guidate per conoscere, celebrare e 
ricordare.
Il secondo si svolge dal 10 al 19: 
il “Festival delle luci” trasformerà 
Brescia in una galleria d’arte a cielo 
aperto, con una serie di prestigiosi 
artisti nazionali e internazionali che 
accompagneranno i visitatori alla 
scoperta dei tesori storici della città 
in un’alternanza tra passato, pre-
sente e futuro.
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Vieni a scoprire uno dei piatti tradizionali
della cucina bresciana nella nostra trattoria!

Il nostro stracotto d’asino, preparato con ingredienti freschi e di alta qualità,
è una delle nostre specialità più amate dai nostri clienti.

La carne d’asino tenera e saporita viene cotta per ore con cipolla,
carota, sedano e aglio, sfumata con vino rosso

e poi servita accompagnata dalla polenta di Storo.
Non perderti questo delizioso piatto tipico, prenota subito il tuo tavolo!
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Cambiare un territorio attraverso la cultura: Ber-
gamo e Brescia, terre di promesse mantenute, si 
raccontano in un anno che vuole essere l’inizio 
consapevole di un grande progetto sociale, indu-
striale, urbano. Un progetto civile, nato dalle co-
munità, che ha la cultura al centro: arti, scienze, 
monumenti e archeologie, palazzi, paesaggi, per-
corsi, degustazioni, ma anche servizi, progetti so-
ciali ed educativi, rimedi alla vulnerabilità e alla 
marginalità sociale.

Bergamo Brescia Capitale Italiana della Cultura 
2023 si declinerà in un denso programma di 100 
grandi progetti cui faranno corona e riverbero altre 
500 iniziative che abbracciano le aree tematiche 
più importanti per le sfide contemporanee: cultura, 
welfare, innovazione, sostenibilità e turismo e che 
prenderanno corpo nel corso dell’anno grazie all’i-
niziativa di tante realtà sul territorio di Bergamo e 
Brescia che hanno fatto rete e progettato insieme: 
fondazioni, associazioni, enti pubblici, imprese, 
università.

Un percorso che ha generato progetti non solo 
nell’area strettamente culturale ma anche in quel-
la della cura, dell’innovazione, della sostenibilità, 
della valorizzazione del patrimonio artistico.    
Per il triennio 2021-2023 i due Comuni hanno 
programmato investimenti in conto capitale per 
complessivi 158 milioni di euro, a vantaggio di in-

terventi infrastrutturali nella direzione di città più 
accoglienti, coinvolgenti e sostenibili. Sono stati 
avviati percorsi di collegamento tra Bergamo e Bre-
scia per nuovi modelli di turismo sostenibile e per 
la valorizzazione del patrimonio storico e artistico, 
tra cui un percorso pedonale – la “Via delle due 
sorelle” – e una ciclovia di 75 km che collegherà i 
percorsi Unesco presenti nelle due città, 800 beni 
di interesse storico-culturale, 3 parchi regionali.
Sono stati avviati progetti con il mondo delle isti-
tuzioni culturali, delle associazioni e degli istituti 
di cura per nuove soluzioni di welfare, nella dire-
zione di modelli inclusivi per la fruizione cultura-
le; partnership tra mondo delle imprese, università 
e Confindustria di Bergamo e Brescia per progetti 
funzionali allo sviluppo della socialità, delle op-
portunità di vita per i giovani e di nuove forme di 
lavoro.

Il calendario degli eventi ha preso avvio con una 
grandiosa cerimonia inaugurale il 20, 21 e 22 gen-
naio 2023 articolata sulle due città. A breve distan-
za, sempre su entrambe le città, la Festa delle Luci, 
organizzata da A2A: Brescia tra il 10 e 19 febbraio 
e Bergamo tra il 17 e il 26 febbraio diventeranno 
gallerie d’arte a cielo aperto, grazie anche alla pre-
senza di prestigiosi artisti nazionali e internazionali. 
La Festa delle Luci consentirà di valorizzare alcuni 
tra i luoghi simbolo della Capitale della Cultura: a 
Brescia il Castello e l’area archeologica, a Bergamo 



6 | Casa Editrice Publisher

un articolato percorso tra la parte 
alta e la parte bassa della città.
A partire dai primi mesi dell’anno 
GAMeC, Accademia Carrara e il 
Museo delle Storie di Bergamo, 
così come i prestigiosi luoghi ge-
stiti da Fondazione Brescia Musei 
e Palazzo Martinengo a Brescia, 
accoglieranno i visitatori con 
mostre di eccezione nel palinse-
sto 2023. Inoltre, il 29 gennaio è 
stato inaugurato il Nuovo Museo 
del Risorgimento “Leonessa d’I-
talia” nel Castello di Brescia.
Bergamo e Brescia hanno lavo-
rato insieme per valorizzare e 
condividere con il grande pub-
blico le esperienze sulle mani-
festazioni storiche che hanno 
registrato un successo crescente 
e che nel 2023 presenteranno 
edizioni speciali. Da Brescia la 
Mille Miglia, la Festa dell’Opera 
del Teatro Grande e la Festa della 
Musica. Da Bergamo il Donizetti 
Opera Festival, la Donizetti Ni-
ght e il Bergamo Film Meeting.

Altri eventi importanti coinvol-
geranno entrambe le città: il Fe-
stival Pianistico Internaziona-
le di Brescia e Bergamo che da 
60 anni unisce le due realtà; il 
progetto Città del Jazz, a cura di 
Fondazione Teatro Donizetti e 
Fondazione Teatro Grande, che 
racchiude Bergamo Jazz e La 
Grande Notte del Jazz di Brescia;  
gli ensemble Take Off di Brescia 
e Panorchestra di Bergamo che 
vedranno il coinvolgimento di 
giovani musicisti jazz bresciani 
e bergamaschi in collaborazione 
con solisti di calibro nazionale e 
internazionale.
Il mondo della musica e del tea-
tro, storicamente al centro delle 
proposte culturali delle due città, 
produrrà straordinarie stagioni 
concertistiche e teatrali nei prin-
cipali teatri di Bergamo (Teatro 
Donizetti e TTB - Teatro Tascabile 
Bergamo) e Brescia (Teatro Gran-
de e CTB - Centro Teatrale Bre-
sciano), con nuovi allestimenti 

operistici di grandi compositori 
come Gaetano Donizetti e Gia-
como Puccini, e produzioni te-
atrali dedicate a Italo Calvino. 
Gli eventi usciranno dai luoghi 
chiusi dei teatri per raggiungere 
in modo itinerante gli spazi cit-
tadini della vita sociale: piazze, 
stazioni, quartieri e periferie.

Grazie all’opportunità di essere 
state nominate Capitale italiana 
della Cultura, Bergamo e Brescia 
aiuteranno il pubblico a uscire 
dalla “bolla informativa” in cui 
siamo immersi per esplorare ciò 
che fino ad ora non si era mai 
visto o guardato con attenzione. 
Le due città sono esse stesse fuori 
dalla bolla delle solite mete turi-
stiche, ma non per questo meno 
attraenti: qui convivono tradizio-
ni millenarie e realtà innovative, 
paesaggi naturali maestosi e mo-
numenti storici, enogastronomia 
e mondanità e tanto altro. Tutto 
da scoprire.
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I BRESCIANI LO SANNO PRIMA
(se leggono www.bsnews.it)

BsNews.it è il quotidiano on line di Brescia e provincia dal 2008: 
ogni giorno offre (GRATIS) decine di notizie, foto, sondaggi e commenti

Cerchi notizie sui principali fatti cronaca locale? 
Aggiornamenti in tempo reale sul Covid e altre informazioni utili?

News su Sport, Politica o Economia? Leggi www.bsnews.it
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SEMPRE PIÙ

AL CENTRO

DA GENNAIO CI TROVATE
IN CORSO MAMELI 1

INDIPENDENTI
PER SCELTA

www.elivebrescia.tv
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I
www.radiobruno.it

www.radiobrunobrescia.it
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Valorizzare il ricco patrimonio ar-
tistico, storico e culturale del pro-
prio territorio attraverso una mostra 
e con, a corollario, eventi e degu-
stazioni: è questo l’obiettivo di Col-
li dei Longobardi per l’anno 2023 
di Capitale italiana della Cultura 
in collaborazione con i Comuni 
che afferiscono all’associazione e 
a Fondazione Provincia di Brescia 
Eventi. Non si tratta semplicemen-
te di reiterare, ancora una volta, 
il grande valore estetico, artistico, 
ambientale e culturale del territo-
rio di Colli dei Longobardi. Si tratta 
piuttosto di organizzare una gran-
de mostra: un progetto gestionale 
e curatoriale di rilevanza naziona-
le, che disegni nuovi tragitti arric-
chendo di senso territori cosiddetti 
minori, e che racconti la Strada del 
Vino e dei Sapori come mai fatto 
prima d’ora. Ne hanno discusso il 
Presidente Flavio Bonardi con tut-
ti gli amministratori dei Comuni 
di Botticino, Capriano del Colle, 
Castenedolo, Flero, Montichiari, 

Montirone, Poncarale e Rezzato,  
in un incontro che si è svolto pres-
so Palazzo Bocca a Capriano del 
Colle, giovedi 26 gennaio. 
“Il Progetto – afferma Bonardi – va 
nella direzione di tutelare ed esalta-
re il patrimonio di un territorio nel 
suo complesso mirando a cogliere 
di un posto non soltanto l’aspetto 
più visibile costituito dall’ambien-
te naturale ma andando a scanda-
gliarne lo spirito indagandone usi, 
costumi, rovistando nell’eredità 
dei territori stessi”.
Non solo luoghi e paesaggi, ma an-
che ritratti e tanta vita quotidiana, 
tra lavoro, studio, cultura, svago e 
spiritualità, per raccontare il terri-
torio di   attraverso la storia di chi 
ci vive, scoprendo luoghi e “ango-
li” non conosciuti o non sufficien-
temente valorizzati. Un progetto 
ambizioso che non vuole quindi 

solo mostrare, ma vuole racconta-
re, far conoscere. L’esposizione si 
effettuerà  nel mese di settembre 
e permetterà di utilizzare Palaz-
zo Martinengo in tutte le sue sale, 
ospitando fotografie, manufatti, 
opere d’arte…sotto il “cappello” 
dei LONGOBARDI. “Sono previ-
ste anche degustazioni – conclude 
Bonardi – che permetteranno di 
conoscere i nostri comuni anche 
dal punto di vista enogastronomi-
co! In questi anni abbiamo unito, 
in accordo con le Amministrazioni 
Comunali, i temi della Cultura, del 
Turismo, dello Sport e dell’Enoga-
stronomia, offrendo a chi vuole co-
noscerci un percorso unico”.
Un programma ambizioso, come 
ambizioso è il progetto del 2023 
di Colli dei Longobardi, che conti-
nua a stupire per impegno e attività 
di valorizzazione e di conoscenza 
del territorio!

UNA MOSTRA CHE RACCONTA 
IL TERRITORIO

Colli dei Longobardi Strada del Vino e dei Sapori è pronta per BGBS 2023

Il vino ed i prodotti locali rappresentano sempre di più un volano per il nostro territorio

il presidente, Flavio Bonardi

Bonardi: Il progetto va nella direzione di tutelare ed esal-
tare il patrimonio di un territorio nel suo complesso
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Palazzo Martinengo di via 
Musei a Brescia ospiterà, 
in occasione della nomina 
a “Capitale Italiana del-
la cultura 2023” insieme a 
Bergamo, una nuova sugge-
stiva mostra a cura di Davi-
de Dotti.

La selezione di oltre ot-
tanta capolavori prove-
nienti da collezioni pubbli-
che e private sia italiane 

che estere, permetterà per 
la prima volta di indagare e 
mettere a confronto diret-
to i campioni della pittura 
rinascimentale e barocca 
attivi nelle due città du-
rante i quasi quattro seco-
li di dominazione veneziana.

Nelle sale di Palazzo Mar-
tinengo prenderà così vita 
un vero e proprio derby 
culturale e artistico: i la-

vori dei grandi maestri bre-
sciani del Rinascimento 
quali Foppa, Moretto, Ro-
manino, Savoldo e Gambara 
saranno messi a confron-
to, in un dialogo serrato e 
stimolante, con quelli dei 
bergamaschi Moroni, Palma 
il Vecchio, Cariani, Previta-
li e Lotto – che visse e la-
vorò per oltre dodici anni 
nella Città dei Mille – per 
comprendere come il co-

21 GENNAIO - 11 GIUGNO bergamobrescia2023.it/eventi/
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mune substrato culturale 
lombardo, ravvivato dalle 
novità proposte dai pittori 
veneziani (Bellini e Tiziano 
in primis), abbiano dato vita 
a linguaggi espressivi in al-
cuni casi similari, in altri 
antitetici.

Di estremo interesse sarà 
poi avvicinare tele esegui-
te nel corso del quinto de-
cennio del ‘500 da Moretto 
e da Moroni che, in quegli 
anni, si trovava a Brescia 
nella bottega del Bonvici-
no, da cui assimilò quell’in-
tenso naturalismo che ca-
ratterizza la poetica del 
genio bresciano.

Lo stesso inedito ed emo-
zionante parallelo tra gli 
esponenti delle due scuo-
le pittoriche verrà propo-
sto nelle sale successive 
dedicate al tema della “ri-
trattistica” – Moroni, Ce-
resa e Fra Galgario da un 
lato, Bellotti, Cifrondi e 
Giacomo Ceruti detto il Pi-
tocchetto dall’altro -, del-
la “pittura barocca”, della 
“natura morta” – Baschenis 

e Bettera campioni nella 
Città dei Mille, Rasio e Du-
ranti in quella della Leo-
nessa -, e della “pittura di 
genere” dove protagonisti 
saranno gli irriverenti di-
pinti con nani e pigmei di 
Bocchi e dell’allievo ber-
gamasco Albrici, i paesaggi 
di Roncelli e i rustici in-
terni di cascinali ed oste-
rie di Botti.

Proseguendo nell’emozio-
nante percorso espositi-
vo, salendo al piano nobile 
del Palazzo, il visitatore 
troverà un’inaspettata sor-
presa: una vera e propria 
“mostra nella mostra” co-
stituita da quattro sezioni 
– ricche di sculture, stru-
menti musicali, dipinti, do-
cumenti, cimeli storici e fo-
tografie d’epoca – dedicate 
all’approfondimento di 
temi caratterizzanti l’iden-
tità culturale e la storia 
delle due città:

Giovanni XXIII e Paolo VI: i 
papi del ‘900 e il loro rap-
porto con gli artisti. Da Pi-
casso a Chagall, da Matisse 

a Dalì fino a Manzù;

La musica a Brescia e Ber-
gamo tra Rinascimento e XX 
secolo;

Le tradizioni gastronomi-
che: un confronto ravvici-
nato;

Marcello Piacentini: un 
grande architetto del ‘900 
all’opera tra Brescia e 
Bergamo.

Percorrendo le sale di Pa-
lazzo Martinengo il pub-
blico compirà così un emo-
zionante viaggio ricco di 
sorprese e curiosità, il 
cui obiettivo è dare risal-
to allo straordinario pa-
trimonio culturale che si 
è stratificato nel corso 
dei secoli a Bergamo e Bre-
scia, nonché stimolare una 
nuova presa di coscienza 
su un capitolo fondamen-
tale della storia dell’arte 
italiana, scritto dai grandi 
maestri della pittura attivi 
nelle due città, gemellate 
nell’anno della “Capitale 
Italiana della Cultura”.
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Riconosciuta dalla stampa 
italiana e internazionale 
come una delle direttri-
ci più interessanti della 
sua generazione, Speran-
za Scappucci dirigerà il 3 
Febbraio 2023 nella Sala 
Grande del Teatro Grande 
la storica formazione vene-
ziana.

In particolare verranno 
eseguiti l’Ouverture da I 
vespri siciliani di Giusep-
pe Verdi e la Sinfonia n. 3 
in mi bemolle maggiore op. 
55 Eroica di Ludwig van Be-
ethoven.

Verrà eseguita anche la 
partitura Il canto del si-
lenzio per viola e archi, 

composta nel 2021 da Simo-
nide Braconi – prima viola 
del Teatro alla Scala di Mi-
lano – e dedicata a alle vit-
time della pandemia.

Il Maestro Braconi sarà 
viola solista della serata e 
pertanto eseguirà in prima 
persona la sua stessa com-
posizione.

3 FEBBRAIO bergamobrescia2023.it/eventi/
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Brescia diventerA’ galle-
riA d’arte a cielo aperto, 
con una serie di prestigiosi 
artisti nazionali e interna-
zionali, tra i quali Kumari 
Burman, Marco Lodola, Fe-
derica Marangoni e Ivan Na-
varro, che accompagneran-
no i visitatori alla scoperta 
dei tesori storici delle due 
città in un’alternanza tra 
passato, presente e futuro.
Il programma sarà arricchi-
to da performance live di 
musica, teatro e danza. La 
direzione artistica è affi-
data ad Angelo Bonello, li-

ght artist di fama interna-
zionale.
Tutta l’energia utilizza-
ta per alimentare la “Fe-
sta delle luci” sarà pro-
dotta da fonti rinnovabili, 
le installazioni saranno 
progettate secondo crite-
ri di efficienza energetica 
e sulle paline informative 
delle opere saranno vei-
colati consigli pratici su 
come ottimizzare i consumi 
e usare l’energia in manie-
ra consapevole.
Allo scopo di supportare 
progetti per contrasta-

re la povertà energetica 
destinati alle famiglie di 
Brescia e Bergamo che vivo-
no situazioni difficili, A2A 
devolverà al Banco dell’e-
nergia, l’ente senza scopo 
di lucro che offre suppor-
to alle persone in difficol-
tà economica e sociale, il 
valore delle sponsorizza-
zioni dell’iniziativa “Adotta 
un’installazione” e quanto 
ulteriormente ricavato da 
attività collaterali dedica-
te a questo fine.

10-19 FEBBRAIO bergamobrescia2023.it/eventi/
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La programmazione jazz 
della Fondazione del Te-
atro Grande si sviluppa 
all’interno della Stagione 
annuale ma trova il suo api-
ce ne La Grande Notte del 
Jazz, una non-stop dedicata 
alla musica jazz e alle sue 
innumerevoli sfaccetta-
ture che si svolgerà il 25 
febbraio con un’antepri-

ma il 24 febbraio. La Gran-
de Notte del Jazz propone 
specifici percorsi in cui il 
pubblico ha la possibilità 
di ascoltare artisti italiani 
e internazionali in spazi di-
versi.

Un’immersione totale nel-
la musica jazz, una marato-
na notturna di 7 ore di mu-

sica non-stop, 16 concerti e 
circa 50 artisti provenien-
ti dal contesto italiano e 
internazionale. Per l’oc-
casione, il Conservatorio 
Luca Marenzio ospiterà una 
Lectio Magistralis di un im-
portante artista jazz ospite 
della manifestazione.

24-25 FEBBRAIO bergamobrescia2023.it/eventi/
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Il Festival Pianistico In-
ternazionale di Brescia e 
Bergamo taglierà il nastro 
della 60esima edizione sa-
bato 29 aprile 2023 con un 
concerto inaugurale dedi-
cato al tema della rinasci-
ta.

La storica manifestazione, 
che dal 1964 unisce le due 

città nel segno della mu-
sica classica, continua il 
percorso biennale iniziato 
nel 2022 con “Novecento 
Suite” alla riscoperta del-
la musica dell’ultimo seco-
lo, lontano dal pregiudizio 
di una musica difficile e 
oscura.

Se nel 2022 le lancette si 

erano fermate al 1939, nel 
2023 il Festival abbraccia 
il resto del secolo fino ad 
arrivare alla contempora-
neità.

L’approccio non sarà stret-
tamente cronologico né 
monografico, ma basato su 
un repertorio attentamen-
te selezionato di oltre 

29 APRILE bergamobrescia2023.it/eventi/



Vivi Brescia - FEBBRAIO 2023

30 compositori. Più che le 
avanguardie, il 60°Festi-
val si appresta a esplorare 
dunque l’anti-avanguardia, 
alla ricerca di una musica 
che possa parlare un lin-
guaggio contemporaneo e 
aprirsi all’ascolto senza 
bisogno di sovrastrutture.

Il 60° Festival verrà inau-
gurato sabato 29 aprile al 
Teatro Grande dalla Filar-
monica del Festival diretta 
da Pier Carlo Orizio, diret-
tore principale dell’orche-
stra, con solista Mikhail 
Pletnev, uno dei più ap-
prezzati pianisti e direttori 
al mondo.

Il tema dell’inaugurazione 
sarà la rinascita, intesa sia 
come rinascita individuale 
che come quella di un popo-
lo. Un percorso sonoro da 
vivere e soprattutto ascol-
tare ad occhi aperti, grazie 
ad una drammaturgia della 

luce e dell’immagine che 
stimolerà il pubblico ad 
immergersi e riconoscersi 
nella musica eseguita.

Il grande Pletnev, ospite 
del Festival per due reci-
tal nel 2021, sarà solista 
del Concerto per pianofor-
te e orchestra n.2 di Ra-
chmaninov, di cui nel 2023 
ricorreranno i 150 anni 
dalla nascita. Il Concerto 
di Rachmaninov venne in-
fatti composto dopo un pe-
riodo di forte depressione 
e dedicato al dottor Dahl, 
lo psicanalista grazie al 
quale l’artista superò la 
crisi. Rachmaninov, pur non 
avendo mai scritto musica 
da film, con il suo linguag-
gio apre la strada ai grandi 
compositori di colonne so-
nore come Williams, Morri-
cone e Nyman.

A seguire l’orchestra ese-
guirà la Sinfonia n.9 di 

Šostakovič, uno dei capola-
vori del compositore russo. 
L’opera fu fortemente cri-
ticata dal regime sovietico 
perché avrebbe dovuto rap-
presentare la grande vitto-
ria dopo la Seconda Guerra 
Mondiale. Quando tutti si 
aspettavano dal composi-
tore più in voga del tempo 
una sinfonia trionfale che 
potesse eguagliare, se non 
superare, la Nona per ec-
cellenza (quella di Beetho-
ven), Šostakovič realizzò 
un piccolo gioiello dal 
linguaggio brillante e dai 
toni quasi umoristici, dia-
metralmente opposti alla 
magnificenza di Beethoven, 
realizzando un’opera uni-
ca che conquistò l’unanime 
successo del pubblico.

Le informazioni di bigliet-
teria verranno rese note 
prossimamente.
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Produzione Centro Teatra-
le Bresciano, Le Città invi-
sibili, liberamente ispirato 
al romanzo di Italo Calvino, 
con la drammaturgia origi-
nale di Marco Archetti e 
Silvia Quarantini, la regia 
di Fausto Cabra e 20 artisti 
coinvolti, presenta un pro-
getto di teatro che si svi-
lupperà in un luogo simbo-
lo della città, animandolo 
con l’incrocio di due grandi 
storie che indagano il de-
stino e le pulsioni antiteti-
che degli esseri umani – re-

stare o andare, conservare 
o conoscere, radicarsi o 
fuggire – e riflettono sul 
senso delle famiglie, del-
le città e di ciò che rende 
tali le mutevoli entità che 
formano gli individui stan-
do insieme.

Lo spettacolo, attraverso 
la vita di due donne – due 
gemelle, un’entità unica 
destinata a frantumarsi – si 
propone di creare una bio-
grafia reale e ideale della 
nostra anima e delle no-

stre comunità.

Con strumenti tecnologici 
e di realtà aumentata, arti 
performative e percorsi in-
terconnessi, andrà in scena 
uno spettacolo visionario 
e coinvolgente, per cerca-
re insieme la città che “po-
trebbe essere” domani, at-
traverso il senso di ciò che 
“è” da sempre.

6-20 APRILE bergamobrescia2023.it/eventi/
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Dal 2019 alla guida dei 
Berliner Philharmoniker, 
il Maestro Petrenko si è 
esibito nei maggiori Teatri 
d’opera del mondo come Di-
rettore Ospite.

Nel 2013 diresse al Festi-
val di Bayreuth la tetra-

logia wagneriana in un’in-
terpretazione che in tanti 
ricordano come memorabi-
le.

Insieme all’Orchestra Sin-
fonica Nazionale della Rai 
– formazione tra le più af-
fermate del contesto na-

zionale – eseguirà un pro-
gramma che prevede alcune 
tra le pagine più intense 
del repertorio sinfonico: 
Drei Orchesterstücke op.6 
di Alban Berg e Lemmin-
käinen Suite op. 22 di Jean 
Sibelius.

26 MAGGIO bergamobrescia2023.it/eventi/
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La Festa dell’Opera è un 
evento gratuito, colto e 
popolare che coinvolge de-
cine di migliaia di persone 
ad ogni edizione e si è af-
fermato come importante 
strumento di promozione 
dell’Opera e di valorizza-
zione turistica nazionale e 
internazionale del territo-
rio bresciano grazie anche 
alla sua valenza sociale.

Ha ricevuto per il suo alto 

valore educativo e cultura-
le il Premio Abbiati – Pre-
mio Siebaneck, il più presti-
gioso premio della critica 
musicale italiana.

L’edizione 2023 celebrerà 
l’Opera quale prodotto 
di eccellenza nazionale, 
simbolo della tradizio-
ne italiana ma, al contem-
po, linguaggio universale. 
Un’edizione speciale, in un 
doppio formato distribuito 

su due giornate, che toc-
cherà i capolavori più cele-
bri e opere di raro ascolto.

Oltre 70 appuntamenti mu-
sicali distribuiti in oltre 
50 luoghi della città, pub-
blici e privati, accoglieran-
no i suoni e le voci di oltre 
250 artisti in un vorticoso 
susseguirsi di emozioni.

L’obiettivo è aprire l’Ope-
ra a tutti anche attraver-

9-10 GIUGNO bergamobrescia2023.it/eventi/
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so contaminazioni con altri 
linguaggi musicali (jazz, 
elettronica, pop, musica 
contemporanea). La Festa 
integra la promozione cul-
turale con la scoperta e la 
valorizzazione del patrimo-
nio storico-architettonico, 
toccando centro storico e 
periferia per portare musi-
ca ovunque e far conosce-
re anche i posti meno fre-
quentati.

Così l’Opera invade stra-
de, piazze e cortili, scuo-

le, chiese, teatri, musei e 
luoghi della cultura, ma 
anche luoghi del lavoro e 
del sociale, mercati, fab-
briche, esercizi commercia-
li, luoghi della cura e del 
disagio, ristoranti e case 
private con spettacoli, con-
certi, recital, incontri, im-
provvisazioni per costruire 
un forte momento di socia-
lità e felicità condivisa, re-
stituendo così un’immagine 
di città unita e solidale.

Grande novità per il 2023 

è inoltre la progettualità 
condivisa tra i territori di 
Brescia e Bergamo che, at-
traverso Festa dell’Opera 
e Donizetti Night, creeran-
no una simbolica “staffetta 
d’Opera”.

Sono previsti scambi ar-
tistici tra le due manife-
stazioni e, in entrambe le 
città, si esibirà il “Grande 
Ensemble” formato dagli 
studenti dei Conservatori 
delle due città.
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Una storia di so-
stenibilità, salute e 
scambio culturale, 
al Museo di Santa 
Giulia
Foodprint racconta la nascita e la storia 
della Dieta Mediterranea, riconosciuta 
patrimonio immateriale dell’umanità 
dall’UNESCO grazie alle sue qualità 
uniche, illustrandone la sua importanza 
ancora oggi, in quanto capace di for-

nire soluzioni ad alcuni dei problemi 
del pianeta: la perdita di biodiversità, 
lo spreco alimentare e il cambiamento 
climatico. È una storia di sostenibilità, 
salute e scambio culturale, che vuole 
ispirare il cambiamento e riconnettere il 
pubblico al passato di una regione che 
ha creato la dieta più sana e sostenibile 
del mondo.
La mostra propone le fotografie rea-
lizzate dai fotografi contemporanei di 
fama internazionale Myrto Papadopou-
los, Johann Clausen, Elena Heatherwi-
ck, Chris De Bode e Maria Contreras 
Coll, che con i loro scatti riportano in 

vita pratiche antiche perpetrate da se-
coli in tutto il Mediterraneo. Il pubblico 
sarà così guidato attraverso un’esplora-
zione multitematica della Dieta Medi-
terranea, in un viaggio in cui si raccon-
tano paesaggi estremi e contrastanti: da 
villaggi isolati e luoghi di montagna ai 
centri urbani per affrontare tematiche 
importanti come sostenibilità, identità, 
famiglia, comunità, cucina, agricoltura, 
salute, povertà e creatività.
In mostra sono esposti anche alcuni 
scatti inediti del fotografo olandese 
Chris De Bode, che ritraggono giovani 
aspiranti chef in azione, presi nei mesi 

La fotografia contemporanea
racconta “Foodprint. La Dieta
Mediterranea oggi”
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precedenti proprio a Brescia presso la 
scuola ENAC Lombardia CFP Canossa. 
Brescia è l’unica tappa italiana del pro-
getto espositivo che sta compiendo un 
tour attorno al Mediterraneo, unendo tra 
loro Grecia, Italia, Spagna, Portogallo, 
Marocco, Croazia e Cipro e altrettante 
prestigiose sedi culturali: un segnale im-
portante che, dopo la felice esperienza 
di Open Doors dello scorso anno, pone 
nuovamente il Museo di Santa Giulia al 
centro di un network internazionale, a 
fianco di importanti partner europei.

“Assai numerosi sono i fili che collegano 
la mostra “Foodprint. La Dieta Mediter-
ranea oggi” - dichiara Laura Castelletti, 
Vice Sindaco e Assessore alla Cultura 
Comune di Brescia - con l’avvio della 
stagione dedicata alla Capitale Italiana 
della Cultura. La ‘città natura’, uno dei 
temi al centro dello sviluppo tematico 
della grande manifestazione bresciana, 
si arricchisce di una interpretazione 
profonda legata al vitalismo della die-
ta mediterranea, un vero e proprio te-
soro riconosciuto patrimonio mondiale 
dell’Unesco. Questa mostra fotografica 
non solo offre una rappresentazione 
originale di un modello e di una cul-
tura alimentare, ma consente anche di 
collegare il concetto di valorizzazione 
del patrimonio con il concetto di so-
stenibilità degli ecosistemi. E’ infatti 
noto come la Dieta Mediterranea sia un 
esempio di armonia tra le popolazioni 
del bacino del Mediterraneo e l’eco-
sistema di quest’area, un’area culla di 
civiltà e cultura e che ci ha tramandato 
una ricchezza di cui dà testimonianza 
l’ingente patrimonio archeologico del 
Museo di Santa Giulia, che non a caso 
fa da cornice a questa bella mostra fo-
tografica”.

Fondazione Brescia Musei è stata sele-
zionata come partner italiano in virtù 
principalmente di un aspetto fonda-
mentale, poi diventato anche uno dei 
tasselli importanti del progetto: la ric-

ca collezione archeologica conservata 
a Brescia, da sempre valorizzata con 
una chiave di sguardo al contempora-
neo, documenta infatti in modo unico 
le testimonianze di consumo dei cibi e 
della loro preparazione nell’antichità, 
mettendo in luce quelle che erano le 
attività legate alla sostenibilità al cibo e 
alla condivisione di pratiche culturali e 
antropologiche.

“L’intera mostra - spiegano Marlen 
Mouliou, consulente scientifica, Yuri 
Averof e Rea Apostolides, produttori - è 
un progetto crossmediale che esplora 
perché la Dieta Mediterranea, la più 
sana del mondo, sia rilevante per le 
nostre vite oggi. Il progetto ha un di-
namismo unico che scaturisce dal suo 
approccio creativo e molto stimolante 
all’argomento. È un’impresa interdisci-
plinare e multinazionale che collega 
organizzazioni culturali di diversi Paesi. 
È una combinazione di arte e scienza 
che riunisce opere originali di cinque 
fotografi europei e una raccolta di voci 
esperte e autentiche sulla saggezza e 
il patrimonio della dieta mediterranea, 
elencata nell’UNESCO come parte del 
patrimonio immateriale dell’umanità. Si 
tratta di una creazione multimodale che 
consiste non solo nella mostra itineran-
te di fotografia, ma anche in laboratori 
fotografici, programmi didattici, proie-
zioni di documentari, eventi culinari, 
passeggiate culinarie e un multi- sito 
web a strati. È uno spunto fortemente 
evocativa che genererà numerose con-
versazioni interessanti e significative 
sulle qualità della Dieta Mediterranea 
e sul suo contributo al benessere e alla 
vita sostenibile”.

La mostra sarà accompagnata da un ric-
co palinsesto di attività, rivolte a tutti i 
pubblici. Coldiretti Brescia, Cuocadè, 
ENAC Lombardia CFP Canossa, IlVe-
spaio, Sistema Bibliotecario Urbano del 
Comune di Brescia, Slowfood Brescia, 
oltre al cinema Nuovo Eden e allo chef 

Roberto Abbadati, saranno i protagoni-
sti di 11 appuntamenti programmati nei 
due mesi dell’esposizione.
Una proposta articolata, che guarda an-
che al mondo della scuola con quattro 
laboratori a partire dall’ultimo anno di 
scuola dell’infanzia fino alla scuola se-
condaria di secondo grado, e uno spe-
ciale gioco interattivo Kids Against Wa-
ste, realizzato dai creativi de IlVespaio, 
per scoprire con i bambini cosa sono gli 
sprechi alimentari, e da cosa sono cau-
sati, perché Foodprint vuole essere un 
progetto per ispirare nelle giovani ge-
nerazioni una maggior consapevolezza 
sul tema dell’alimentazione e promuo-
vere un cambiamento. Altri eventi im-
portanti sono dedicati in particolare ai 
teenagers: un workshop di due giorni 
di fotografia sulla rappresentazione del 
cibo, che sarà tenuto il 4 e 5 febbraio, 
da Chris de Bode ed una speciale call to 
action rivolta a tutti i fotografi non pro-
fessionisti per una raccolta di fotografie 
sul tema “Food Heroes”, oggetto di una 
mostra collettiva il prossimo ottobre 
presso il Museo di Arte di Atene.

“La mostra - spiega Stefano Karadjov, 
Direttore Fondazione Brescia Musei - 
offre alla Fondazione la possibilità di 
valorizzare almeno tre aspetti su cui 
stiamo lavorando da alcuni anni: il re-
cupero ormai pressoché totale degli 
spazi espositivi – con questa mostra le 
Sale del Parlatorio delle monache sono 
a tutti gli effetti riqualificate quali bellis-
simi, luminosi spazi per mostre di taglio 
dossier particolarmente adatte alla cul-
tura dell’immagine – il reiterato ritorno 
sul tema della fotografia quale medium 
di elezione per la rappresentazione del-
le società umane, su cui Brescia Musei 
lavora da anni con il Brescia Photo Fe-
stival, e infine il rapporto necessario con 
il patrimonio materiale e immateriale 
UNESCO: nel sito Patrimonio dell’uma-
nità dei Longobardi una rappresentazio-
ne della cultura mediterranea non pote-
va che trovare i suo humus di elezione”.
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“ LA COSTITUZIONE...IN COMUNE ”

LA COSTITUZIONE DELLA REPUBBL ICA ITAL IANA
[  Tes to  i n teg ra le  ]

UN PROGETTO:
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UN PROGETTO DI COMUNICAZIONE SOCIALE,
DAL FORTE VALORE CIVICO

VIA SAN BERNARDINO 61/L | 25030 RONCADELLE (BS)
COSTITUZIONEITALIANA.PUBLISHER@GMAIL.COM | 3518842215

Definita ‘la più bella del mondo’, la 
Costituzione Italiana, a 75 anni dalla 
sua approvazione, è, purtroppo, 
poco conosciuta, soprattutto dalle 
giovani generazioni.
Per favorirne la conoscenza, la Casa 
editrice PUBLISHER ha realizzato 
“LA COSTITUZIONE IN COMUNE”, un 
elegante pannello in plexiglass che 
riporta, in modo chiaro e leggibile, 
tutti gli articoli che la compongono.
Il pannello può essere facilmente po-
sizionato all’interno e all’esterno degli 
edifici (comuni, scuole, biblioteche...)
rendendo il testo fruibile ad un pub-
blico trasversale per età e provenien-
za e stimolando una riflessione e un 
approfondimento.

7

ESEMPI DI INSTALLAZIONE*

[esempio]

*I pannelli ossono essere posti 
sia all’interno che all’ esterno

“...Art. 1. L’Italia è una 
Repubblica democratica, fon-
data sul lavoro. La sovranità 
appartiene al popolo, che la 
esercita nelle forme e nei limiti 
della Costituzione. Art. 2. La 
Repubblica riconosce e...”

Grandezza reale del fontSala d’aspetto anagrafe Comune di Desenzano
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Mostre importanti e progetti dal 
forte impatto sociale che faranno 
del “Diocesano” un museo in cui 
chinque possa vivere un’espe-
rienza artistica.
Quello messo a punto è un pa-
linsesto fatto di iniziative che va-
lorizzeranno il patrimonio artisti-
co, culturale, religioso, spirituale 
della città, oltre a far conoscere e 
a dare lustro alle sue collezioni.
“Da dicembre 2022 a dicembre 
2023, il Museo Diocesano – ha 
affermato il direttore, Mauro Sal-
vatore presentando il palinsesto 
– ha messo a punto un program-
ma intenso che lo porterà a ope-
rare in rete con gli enti pubblici, 
con le istituzioni accademiche, 
museali, culturali, scolastiche e 
artistiche, con le fondazioni di 
erogazione, gli Istituti bancari e 
finanziari e con le imprese, a tes-
sere rapporti continuativi con gli 
storici dell’arte, coi docenti uni-
versitari e scolastici, con gli ar-

tisti contemporanei e a lavorare 
strutturalmente coi giovani, inve-
stendo su di loro e beneficiando 
della loro visione”.
«Anche nella programmazione 
del 2023 - dichiara la Presiden-
te, Nicoletta Bontempi - il Museo 
Diocesano si offre come conteni-
tore della cultura del Sacro come 
servizio, proposta, dono ed in-
contro. Ci vogliamo sentire sem-
pre più parte attiva del processo 
culturale e artistico della nostra 
città e del nostro territorio attra-
verso l’idea di un Museo che esce 
anche dalle sue stanze e vive nel 
contesto. Il 2023 ci consentirà di 
far scoprire o riscoprire la nostra 
essenza con un programma che 
ruoterà intorno all’arte, all’acco-
glienza e all’inclusione alimen-
tato dalla presenza di mostre, 
incontri e itinerari esperienziali».

I tesori nascosti 
«La Diocesi di Brescia - prose-

gue don Giuseppe Mensi, Vicario 
Episcopale per l’Amministrazio-
ne e Direttore Ufficio Beni Cultu-
rali della Diocesi di Brescia - ha 
sempre sostenuto con particolare 
attenzione le attività del Museo 
Diocesano: tale impegno non po-
trà che continuare e intensificar-
si nel 2023. In questo anno nel 
quale particolare rilevanza verrà 
data a tutte le manifestazioni cul-
turali e in primis all’arte, insieme 
alla Diocesi di Bergamo si realiz-
zerà un vero e proprio focus sui 
“tesori nascosti”, intendendo con 
tale termine sia le splendide ope-
re d’arte non sempre conosciute 
e apprezzate, sia la valorizzazio-
ne e il sostegno ai tanti giova-
ni che possono mettere a frutto la 
loro preparazione e il loro entu-
siasmo. Significativo al riguardo 
sarà il percorso di inclusione che 
porterà il Museo Diocesano ad 
essere accessibile a persone ipo-
vedenti o con altre disabilità».

Museo Diocesano:
mostre e inclusività per il 2023
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«“Crescere Insieme” è un titolo, 
un auspicio ma soprattutto un 
modus che con Capitale Italia-
na della Cultura vogliamo dav-
vero rendere concreto e saldo». 
Così la vicesindaco e Assesso-
re alla Cultura di Brescia, Laura 
Castelletti, che rimarca «e non 
riguarda solo la collaborazione 
tra le due città che condividono 
il titolo, ma anche e soprattutto 
la sinergia all’interno della fitta e 
vivace rete di istituzioni culturali 
di ciascuna città. Credo che Bre-
scia, su questo versante, abbia 
fatto notevoli passi avanti negli 
ultimi anni, che l’occasione del 
2023 ha reso ancora più incisivi. 
Ne è un esempio evidente e pre-
gevole il programma di iniziative 
del Museo Diocesano che oggi 
viene presentato. Un palinsesto 
che, pur mantenendo al centro 
il patrimonio e l’identità di que-
sta si fonda sulla partecipazio-
ne di tanti soggetti, che parla a 
differenti pubblici, che mette in 
relazione diversi luoghi. Una ric-
chezza che non potrà che essere 
apprezzata dal pubblico e lascia-
re semi importanti anche per gli 
anni a seguire».

Le proposte per dicembre: Mo-
retto, Romanino
Il 2023 del Museo Diocesa-
no sarà preceduto, a dicembre 
2022, da due proposte di grande 
interesse; da un lato, il 12 dicem-
bre, s’inaugurerà la mostra che, 
fino al 15 gennaio, presenta due 
opere di arte antica provenienti 
dalla collezione di Bper Banca, 
realizzate da artisti bergamaschi 
e bresciani: l’Annunciazione di 
Giovan Battista Moroni, forma-
tosi alla bottega di Alessandro 
Bonvicino, detto il Moretto (1498 
circa - 1554) e la Crocifissione di 
Girolamo da Romano, detto il 
Romanino (1484 circa - 1566 

circa). 
Dall’altro, il 20 dicembre si terrà 
l’apertura dalla nuova colloca-
zione dell’Ultima cena realizza-
ta nel 2010 dall’artista brescia-
na Franca Ghitti (Erbanno 1932 
- Brescia 2012). Si tratta di un’o-
pera di grandi dimensioni in cui 
la scultura s’intreccia alla pittu-
ra, che riprende un dipinto del 
1963 in cui Franca Ghitti aveva 
raffigurato il Cenacolo, rielabo-
rato alla luce delle sue ultime 
ricerche spaziali. L’installazione 
vede a terra, su una lunga pagina 
di carta nera, tre file di coppel-
le di ferro che contengono una 
manciata di semi, alternate a due 
pani rotondi e dodici cucchiai, 
simbolo dei dodici apostoli. Ad 
accoglierla al Museo Diocesano 
sarà la sala antistante il refettorio 
monumentale, andando così a 
dialogare col suo affresco seicen-
tesco raffigurante proprio un’ulti-
ma cena e consentendo al visita-
tore di ammirarla da ogni punto 
di vista.

Focus inclusività
Tra le iniziative in programma, 
particolarmente interessante è 
il Focus inclusività, un progetto 
di forte impatto sociale, in col-
laborazione con l’UICI (Unione 
Italiana Ciechi e Ipovedenti), che 

ruoterà attorno alla personale 
dello scultore non vedente, Feli-
ce Tagliaferri, in programma dal 
12 gennaio al 25 giugno 2023.
L’artista cesenate si distingue nel 
panorama contemporaneo ita-
liano e internazionale per la po-
tenza espressiva delle sue opere 
figurative create nel marmo, at-
traverso la sapiente manipola-
zione tattile del materiale, con 
iconografie legate al mondo reli-
gioso e descrittive della fragilità 
umana. Le mani dello scultore 
traducono nel marmo ciò che gli 
occhi non vedono conferendo ai 
lavori - generalmente a grandez-
za naturale o di dimensioni poco 
più ridotte - una restituzione del 
dato reale talmente precisa che 
l’unico modo per interiorizzarle 
e comprenderle è proprio attra-
verso l’esperienza tattile.
Tagliaferri proporrà: il Cristo ri-
Velato (2010), realizzato su mo-
dello del Cristo Velato di Giusep-
pe Sanmartino, conservato nella 
cappella Sansevero di Napoli, 
uno dei capolavori scultorei set-
tecenteschi italiani, la Pietà ri-
baltata (2020) ispirata alla Pietà 
di Michelangelo nella basilica 
di San Pietro nella Città del Va-
ticano, dove è il figlio che tiene 
tra le braccia la madre esausta e 
la Sacra Famiglia con bambino 
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fragile (2021) che vede la rivisita-
zione del soggetto con la presen-
za di un bimbo di circa 7 anni, 
affetto dalla Sindrome di Down.
Parallelamente alla rassegna si 
terranno delle azioni pensate 
per rendere il contesto muse-
ale un nuovo spazio dedicato 
all’accoglienza e all’inclusività. 
La mostra di Tagliaferri inaugu-
rerà il Percorso al Buio, allestito 
in permanenza e realizzato in 
collaborazione con l’architetto 
Roberto Bertoli, insieme a UICI e 
Arte con Noi, con delle installa-
zioni dedicate alle persone non 
vedenti e la realizzazione di una 
sala immersiva al buio, per un’e-
sperienza sensoriale amplificata 
e totalizzante per tutti. 
All’interno del percorso muse-
ale, saranno inoltre selezionate 
una o due opere particolarmen-
te rilevanti per ogni sezione, che 
saranno riprodotte in vari mate-
riali, corredate da ausili tiflolo-
gici e da spiegazioni in Braille, 
per essere fruite tattilmente sia 
dalle persone con minorazione 
visiva che da persone veden-
ti. All’ingresso del museo sarà 
collocata la riproduzione del 
complesso conventuale di San 
Giuseppe con mappe tattili che 

permetteranno la geolocalizza-
zione dell’edificio nel contesto 
urbano cittadino. La realizzazio-
ne delle tavole tattili avrà inizio 
già entro la fine dell’anno grazie 
al ricavato dell’evento «Cose mai 
viste», il market dell’artigianato 
hand made e del riciclo creativo, 
che si terrà sabato 19 e domenica 
20 novembre, con la presenza di 
una cinquantina di espositori. 
Il linguaggio plastico sarà inol-
tre approfondito attraverso due 
personali dedicate in primavera 
a Fabio Tavelli, in arte SIKU, che 
realizza opere in marmo talmen-
te fine da farle diventare quasi 
trasparenti e in estate a Rita Si-
ragusa, che tramite il bronzo, la 
terracotta e altri materiali, propo-
ne di creare un tramite tra l’uomo 
e Dio, passato e futuro per illu-
minare l’attualità della speranza 
cristiana.

Dal 16 gennaio al 26 marzo 
2023 si terrà la mostra Abitare 
l’eternità. Sonia Costantini e l’i-
cona sacra. L’esposizione, curata 
da Alberto Cividati, docente di 
filosofia all’Istituto Cesare Arici, 
metterà a confronto la ricca col-
lezione di icone di provenienza 
russa, realizzate tra il XVII e il 

XX secolo, del Museo Diocesano 
con la pittura monocroma di So-
nia Costantini (Mantova, 1953), 
ponendo in relazione le due 
modalità di “pittura assoluta”: la 
frammentazione dell’icona e il 
monocromo come icona.
Le icone e i dipinti saranno po-
sizionati uno di fronte all’altro, 
svelando la continuità e la di-
scontinuità del loro farsi espe-
rienza del sacro. 

Ceruti sacro e la pittura a Bre-
scia 
Un grande evento espositivo è in 
programma dall’11 marzo al 21 
maggio 2023. Si tratta della ras-
segna Ceruti sacro e la pittura a 
Brescia tra Ricci e Tiepolo, cura-
ta da Angelo Loda, responsabile 
del settore storico-artistico della 
Soprintendenza ABAP per le pro-
vince di Bergamo e Brescia, coa-
diuvato da un comitato scientifi-
co composto da Andrea Crescini, 
Fiorenzo Fisogni, Fiorella Frisoni, 
Stefano L’Occaso, Francesco Ne-
zosi e Filippo Piazza, che ana-
lizzerà la limitata produzione di 
opere di carattere sacro realizza-
te da Giacomo Ceruti durante il 
soggiorno in provincia di Brescia 
e da altri lavori successivi e che 
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arricchirà il percorso espositivo 
della rassegna dedicata al mae-
stro settecentesco, in program-
ma dal 14 febbraio al 28 maggio 
2023, al Museo di Santa Giulia.
La produzione sacra di Giacomo 
Ceruti è stata oggetto in questi 
ultimi decenni di progressivi stu-
di critici che ne hanno sempre 
più circoscritto ampiezza e limiti 
oggettivi, rimanendo di fatto una 
sorta di appendice alla più nota e 
più celebrata attività di ritrattista e 
di pittore di scene di genere. Ne-
gli ultimi anni, al nome di Ceruti 
sono state accostate più opere di 
qualità assai dubbia e difficilmen-
te rapportabili al suo operato, 
creando una certa confusione di 
attribuzione che è necessario di-
panare. Oggetto dell’esposizione 
sarà dunque quello di presentare 
la produzione a carattere religio-
so dell’artista milanese nella sua 
interezza per quanto concerne le 
opere conservate nella provincia 
di Brescia, cui si affiancherà una 
selezione di dipinti da lui esegui-
ti dopo il suo soggiorno in città, 
tra Padova, Piacenza e Crema.
La mostra sarà introdotta da una 
selezione di dipinti sacri dei prin-
cipali artisti attivi nel territorio 
bresciano e bergamasco nei pri-
mi anni del Settecento, tra cui 
Sebastiano Ricci, Giovambattista 
Tiepolo, Andrea Celesti, Anto-
nio Cifrondi, Francesco Paglia e 
si concluderà con una selezione 
di opere degli artisti operosi tra 
gli anni venti e gli anni quaran-
ta quali Giuseppe Tortelli, Anto-
nio e Angelo Paglia, Francesco 
Monti. La parrocchiale di Gandi-
no, che conserva una serie quasi 

unica di testimonianze dell’arte 
cerutiana, diverrà una sorta di se-
conda sede della mostra.

Equilibristi
Nella seconda parte dell’anno, il 
Museo Diocesano accoglierà il 
progetto Equilibristi che presen-
terà le opere di tre artisti Stefano 
Bombardieri, Alessandro Mon-
tanari e Cinzia Bevilacqua, che 
hanno deciso di collaborare tra 
loro e unire a forza dei loro lin-
guaggi - scultura, fotografia, pit-
tura - per dare vita a una mostra 
in cui raccontare l’instabile equi-
librio che caratterizza spesso l’e-
sistenza umana, soprattutto dopo 
l’esperienza della pandemia. 
La rassegna, curata da Anna Lisa 
Ghirardi e Valentina Pedrali, si 
costruirà lungo tre sezioni de-
dicate a ciascun artista. Stefano 
Bombardieri proporrà Balancing 
in the past, un nuovo ciclo di 
opere dedicate alla difficile ri-
cerca dell’equilibrio che l’essere 
umano compie nel percorso del-
la propria vita, Alessandro Mon-
tanari, con Il giro del palazzo, 
una serie di fotografie in bianco 
e nero scattate durante la prima 
ondata della pandemia e Cinzia 

Bevilacqua, con Appartenere al 
quotidiano, una galleria di natu-
re morte e ritratti di persone co-
muni e personaggi famosi, legate 
da un sentire comune, ovvero 
dalle stesse emozioni, entusiasmi 
e incertezze, preoccupazioni e 
speranze. 

Custodi della bellezza
Tra le varie iniziative sostenute 
dal Museo Diocesano si segna-
la Custodi della bellezza, un 
progetto che vede coinvolti 25 
giovani laureati appositamente 
formati che accoglieranno e con-
durranno i visitatori a scoprire i 
tesori nascosti all’interno degli 
edifici sacri di Brescia e della 
sua provincia, in un percorso che 
comprende le chiese del centro 
storico di Brescia e Santa Maria 
della Neve a Pisogne.
Custodi della bellezza è promos-
so e organizzato dalla parrocchia 
della Cattedrale di Brescia, in 
collaborazione con l’Unità Pa-
storale del centro storico, la Fe-
derazione degli Oratori, il Museo 
Diocesano, le parrocchie della 
rete, l’Università Cattolica, la 
LABA e l’Accademia di Belle Arti 
SantaGiulia. 
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Storia della società,  
della cultura, delle istituzioni

Terre confinanti e ubicate in 
una medesima regione, la Lom-
bardia, partecipi quindi, se pure 
con proprie specificità, della 
stessa civiltà di lingua, costumi, 
tradizioni, tra Brescia e Berga-
mo si sono intrecciati nel tem-
po costanti rapporti e scambie-
voli influssi; ma anche confronti 
e contrasti, come spesso av-
viene tra terre confinanti, per 
competizione ed emulazione. 
Ciò è avvenuto nella cultura e 
nell’arte, nel costume e nelle 
forme del vivere civile e socia-
le, nella politica, nell’economia. 
Le conferenze proposte infor-
mano su vicende, aspetti, istitu-
zioni, personaggi col proposito 
di far emergere e di valutare 
criticamente il valore e il senso 
della documentata reciprocità 
di idee, culture, sentimenti, che 
ha contraddistinto la storia del-
le due città e dei loro territori.
Si affrontano solo alcuni dei 
moltissimi argomenti che po-
trebbero formare oggetto di 
interesse. Argomenti non qui 
trattati potranno trovare sede 
nella pubblicazione degli Atti. 
Brescia e Bergamo conservano 
una straordinaria ricchezza do-
cumentaria. La Fondazione Ci-
viltà Bresciana e il Centro studi 
Archivio Bergamasco hanno la 
missione, condivisa con altri 
enti mossi dal medesimo inten-
to, di promuovere la ricerca e 
di operare per la salvaguardia e 
la conoscenza del ricco patri-
monio, con l’auspicio, grazie a 
una sperata e ininterrotta tra-
smissione di saperi, conoscenze 
e valori, che anche le future ge-
nerazioni possano continuare a 
goderne per i loro bisogni intel-
lettuali e morali.

Bergamo Brescia Capitale della cultura 2023
Storia della società, della cultura, delle istituzioni

Giovedì 2 febbraio 2023, ore 17.00 
Brescia, Salone Mario Piazza 
Giusi Villari
La difesa dell’Oglio. Le fortificazioni lungo il fiume nel XVII e XVIII secolo 
Un fiume fonte di vita e risorsa economica da controllare e proteggere. L’intervento descri-
verà la situazione e le trasformazioni dei castelli bresciani e bergamaschi nati “in opposizio-
ne” lungo l ’Oglio dagli inizi del Seicento fino alla conclusione del dominio della Repubblica 
di Venezia. La storia delle fortificazioni dell ’area, a partire da quelle di Paratico-Sarnico, 
fino a quelle di Roccafranca-Torre Pallavicina, verrà  analizzata con particolare atten-
zione al periodo della guerra di successione mantovana e di quella spagnola e alla fase di 
decadenza della seconda metà del Settecento.

Giovedì 16 febbraio 2023, ore 17.00 
Bergamo, Sala Viterbi 
Fabio Gatti
Letteratura e potere sulle rive dell’Oglio.  
Publio Fontana in difesa di Orazio (1587)
Poliedrica figura di sacerdote e scrittore, Marco Publio Fontana (Palosco?, 1548 - Desen-
zano sul Garda, 1609), si interessò anche di poetica, inserendosi nei dibattiti sollecitati da 
un rinnovato interesse per classici come la Poetica di Aristotele e l ’Arte poetica di Orazio. 
Nel 1587 Comin Ventura pubblicò il suo De Musa pedestri carmen, scritto «lungo le rive 
dell ’Oglio», nel quale Fontana dimostra il valore della produzione di Orazio considerata 
‘minore’ (satire ed epistole). L’intervento è dedicato a quest’opera dimenticata ma rappre-
sentativa degli interessi letterari della classe dirigente e degli intellettuali attivi tra Berga-
mo e Brescia sul finire del Cinquecento. 
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EVENTI
SPORTIVI

potete segnalare i vostri eventi a:
redazione.vivibrescia@gmail.com
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4 FEBBRAIO - ore 15
AN BRESCIA vs NETAFIM BOGLIASCO

15 FEBBRAIO - ore 14
AN BRESCIA vs TELIMAR PALERMO

8 FEBBRAIO - ore 20.30
MILLENIUM vs SASSUOLO VOLLEY

18 FEBBRAIO - ore 19
MILLENIUM vs ALBESE
26 FEBBRAIO - ore 17

MILLENIUM vs CLUB ITALIA
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12 FEBBRAIO - ore da definire
BRESCIA vs PORTO ROBUR COSTA

12 FEBBRAIO - ore 16
BRESCIA vs LAGONEGRO

8 FEBBRAIO - ore 20.30
BRESCIA vs CLUJ-NAPOCA
12 FEBBRAIO - ore 20.30

BRESCIA vs DINAMO SASSARI
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26 FEBBRAIO - ore 15
TRANSVECTA RUGBY CALVISANO

vsHBS COLORNO

11 FEBBRAIO - ore 14
BRESCIA vs MODENA
25 FEBBRAIO - ore 14

BRESCIA vs BARI
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EVENTI
TEATRALI

potete segnalare i vostri eventi a:
redazione.vivibrescia@gmail.com
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comune di
gavardo

comune di
pompiano

comune di
gottolengo

comune di
gussago

comune di
rezzato

comune di
lograto

comune di
san zeno

comune di
nuvolento

comune di
trenzano

comune di
verolanuova

comune di
verolavecchia

comune di
passirano

comune di
ospitaletto

comune di
offlaga

comune di
bagnolo mella

comune di
castel mella

comune di
castenedolo

comune di
cellatica

comune di
corzano

comune di
flero

comune di
gargnano

comune di
villanuova sul clisi
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F O N D A T O R I 
P U B B L I C I 
I S T I T U Z I O N A L I

F O N D A T O R I P A R T N E R 
I S T I T U Z I O N A L E

S O S T E N I T O R I 
A D E R E N T I

S O S T E N I T O R I 
O R D I N A R I C O N  I L  S O S T E G N O C O N  I L  C O N T R I B U T O

F O N D A Z I O N E  D E L  T E A T R O  G R A N D E  D I  B R E S C I A

27 GENNAIO ORE 20.00
R I D O T T O  D E L  T E A T R O  G R A N D E

ENSEMBLE DEL 
TEATRO GRANDE
LA MEMORIA
DELLA MUSICA
28 GENNAIO ORE 11.00
S A L A  G R A N D E

LEZIONI DI STORIA
LAURA PEPE 
ROMA E L’EREDITÀ 
CLASSICA
3 FEBBRAIO ORE 20.00
S A L A  G R A N D E

ORCHESTRA DEL
TEATRO LA FENICE
SPERANZA 
SCAPPUCCI 
D I R E T T R I C E

4 FEBBRAIO ORE 11.00
S A L A  G R A N D E

LEZIONI DI STORIA
ALESSANDRO 
MARZO MAGNO
VENEZIA E L’ALBA 
DEI LIBRI
9 FEBBRAIO  ORE 20.00
S A L A  P A L C O S C E N I C O  B O R S O N I

STEFANIA TANSINI
MY BODY TRIO
11 FEBBRAIO ORE 11.00
S A L A  G R A N D E

LEZIONI DI STORIA
VALERIO MAGRELLI  
PARIGI E LA CULTURA 
MALEDETTA
17 FEBBRAIO ORE 19.00 E ORE 21.00
S A L O N E  D E L L E  S C E N O G R A F I E

NICOLA GALLI 
E SATURNINO
ZELIG
18 FEBBRAIO ORE 11.00
S A L A  G R A N D E

LEZIONI DI STORIA
PAOLO NORI
SAN PIETROBURGO 
E LE AVANGUARDIE
20 E 27 FEBBRAIO ORE 20.00
R I D O T T O  D E L  T E A T R O  G R A N D E

FULVIO LUCIANI
V I O L I N O

JOHANN 
SEBASTIAN BACH. 
SONATE E PARTITE 
PER VIOLINO SOLO

24 E 25 FEBBRAIO

LA GRANDE NOTTE 
DEL JAZZ
3 MARZO ORE 20.00
S A L A  G R A N D E

ISRAEL GALVÁN
LA CONSAGRACIÓN 
DE LA PRIMAVERA
4 MARZO ORE 11.00
S A L A  G R A N D E

LEZIONI DI STORIA
ALBERTO 
MARIO BANTI 
SAN FRANCISCO E LA 
CONTROCULTURA ROCK
9 MARZO ORE 20.00
S A L O N E  D E L L E  S C E N O G R A F I E

DÈDALO ENSEMBLE
L’AMORE STREGONE
15 MARZO ORE 20.00
R I D O T T O  D E L  T E A T R O  G R A N D E

RUGGERO RUOCCO
P I A N O F O R T E

AUGUSTO MAZZONI 
R E L A T O R E

INCONTRI TRA 
FILOSOFIA E MUSICA. 
PENSATORI AL 
PIANOFORTE
17 MARZO ORE 20.00
S A L A  G R A N D E

TRAJAL HARRELL/
SCHAUSPIELHAUS 
ZÜRICH DANCE 
ENSEMBLE
THE KÖLN CONCERT
24 MARZO ORE 20.00
S A L O N E  D E L L E  S C E N O G R A F I E

MDI ENSEMBLE
28 MARZO ORE 20.00
S A L A  P A L C O S C E N I C O  B O R S O N I

CRISTINA KRISTAL 
RIZZO
MONUMENTUM. 
THE SECOND SLEEP | 
PRIMA PARTE/IL SOLO
30 MARZO ORE 20.00
S A L A  P A L C O S C E N I C O  B O R S O N I

CRISTINA CAPRIOLI
SCARY SOLO
14 APRILE ORE 20.00
S A L A  G R A N D E

MARIA JOÃO PIRES 
PIANO SOLO

DAL 16 AL 21 APRILE
S A L A  G R A N D E

OPERADOMANI
FLAUTO MAGICO. 
IL SUONO DELLA PACE
9 MAGGIO ORE 20.00
S A L A  G R A N D E

SASHA WALTZ 
& GUESTS 
IN C
14 MAGGIO ORE 17.00
S P A Z I  D E L L A  C I T T À

VIRGILIO SIENI
AGORÀ. LE CITTÀ VICINE
DAL 18 AL 20 MAGGIO 
I T I N E R A N T E

CRISTIAN CHIRONI
BERGAMO BRESCIA 
DRIVE
21 MAGGIO ORE 17.00

FACCIAMO 
LA BANDA
23 MAGGIO ORE 20.00
S A L A  G R A N D E

ORCHESTRA STU.D.I.O. 
DEL CONSERVATORIO 
LUCA MARENZIO 
DI BRESCIA
PIER CARLO ORIZIO 
D I R E T T O R E

26 MAGGIO ORE 20.00
S A L A  G R A N D E

ORCHESTRA 
SINFONICA 
NAZIONALE 
DELLA RAI
KIRILL PETRENKO 
D I R E T T O R E

9 E 10 GIUGNO

FESTA DELL’OPERA

DAL 20 GIUGNO ALL’11 SETTEMBRE

IL GRANDE 
IN PROVINCIA
DA GENNAIO A DICEMBRE

GRANDE COMUNITÀ
DAL 1° LUGLIO AL 3 SETTEMBRE

GRANDEBRIXIA 
IL GRANDE AL TEATRO 
ROMANO
A N T E P R I M A

17 LUGLIO ORE 17.00
I N A U G U R A Z I O N E 

20 LUGLIO ORE 20.00
22 LUGLIO ORE 18.00
S A L A  G R A N D E

MADAMA BUTTERFLY
15 E 16 SETTEMBRE 
STACCANDO 
L’OMBRA DA TERRA
ESSERE GIOVANI 
ITALIANI NEL 2023
16 SETTEMBRE ORE 18.00 
S P A Z I  D E L L A  C I T T À

CLÉDAT ET PETITPIERRE 
LES BAIGNEURS
19 SETTEMBRE ORE 20.00
R I D O T T O  D E L  T E A T R O  G R A N D E

PIERANGELO TABONI
P I A N O F O R T E

TRANSIRE
21 SETTEMBRE ORE 20.00
S A L A  G R A N D E

YOUTH SYMPHONY 
ORCHESTRA 
OF UKRAINE
OKSANA LYNIV 
D I R E T T R I C E

3 E 4 OTTOBRE ORE 20.00
R I D O T T O  D E L  T E A T R O  G R A N D E 

ANNAMARIA 
AJMONE
SENZA TITOLO
7 OTTOBRE ORE 15.30
S P A Z I  V A R I

IL GRANDE 
PER I PICCOLI
13 OTTOBRE ORE 20.00
15 OTTOBRE ORE 15.30
S A L A  G R A N D E 

DIE ZAUBERFLÖTE
19 OTTOBRE ORE 20.00
S A L O N E  D E L L E  S C E N O G R A F I E

FABRIZIO SAIU 
MÈTRON EXTENDED
22 OTTOBRE ORE 11.00
R I D O T T O  D E L  T E A T R O  G R A N D E

ENSEMBLE DEL 
TEATRO GRANDE

23 OTTOBRE ORE 20.00
S A L A  G R A N D E

BATSHEVA DANCE 
COMPANY
MOMO 
D I  O H A D  N A H A R I N

3 NOVEMBRE ORE 20.00
5 NOVEMBRE ORE 15.30
S A L A  G R A N D E

LUISA MILLER
8 NOVEMBRE ORE 20.00
S A L O N E  D E L L E  S C E N O G R A F I E 

PANORCHESTRA
9 NOVEMBRE ORE 20.00
S A L A  G R A N D E

AILEY II
REVELATIONS
11 NOVEMBRE ORE 16.00
S A L A  G R A N D E

SENTIERI SELVAGGI
ZOOLOGIA
20 NOVEMBRE ORE 20.00
S A L A  G R A N D E

ORCHESTRA UTOPIA
TEODOR CURRENTZIS 
D I R E T T O R E

24 NOVEMBRE ORE 20.00
25 NOVEMBRE ORE 15.30
S A L A  G R A N D E

LES BALLETS DE 
MONTE CARLO
ROMEO E GIULIETTA
29 NOVEMBRE ORE 20.00
S A L O N E  D E L L E  S C E N O G R A F I E

PAOLO GORINI
PRISMI
1 DICEMBRE ORE 20.00
3 DICEMBRE ORE 15.30
S A L A  G R A N D E

DON CARLO
4 DICEMBRE ORE 20.00
R I D O T T O  D E L  T E A T R O  G R A N D E 

FULVIO LUCIANI
V I O L I N O

MASSIMILIANO 
MOTTERLE
P I A N O F O R T E

17 DICEMBRE ORE 20.00
S A L A  G R A N D E

LUIGI PIOVANO
V I O L O N C E L L O

ANTONIO PAPPANO
P I A N O F O R T E

20 DICEMBRE ORE 20.00
S A L A  G R A N D E

ORCHESTRA 
ACCADEMIA 
BIZANTINA
OTTAVIO DANTONE 
D I R E T T O R E

CONCERTO DI NATALE
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STAGIONE
2022 | 2023

DI BRENO
FUCINA TEATRALE ACCADEMIA ARTE E VITA

DELLE
TEATRO

DI BRENO
FUCINA TEATRALE ACCADEMIA ARTE E VITA

DELLE
TEATRO

Tea
tro

 de
lle

 Al
i

via Maria SS. di Guadalupe, 5
www.teatrodelleali.com
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La stagione 2022/2023 è ospitata, se non diversamente indicato,
presso il Teatro delle Ali, via Maria SS di Guadalupe 5 - Breno.

CIELINTERRA sabato 1 ottobre 2022  ore 20,45
Io sono Dante

CIELINTERRA sabato 8 ottobre 2022  ore 20,45
Accostamenti sensoriali

PORTAMI 
A TEATRO

sabato 15 ottobre 2022  ore 15,30
Claudio Milani  Lulù  |  Età consigliata da 3 anni

IN TOURNÉE martedì 18 ottobre 2022  ore 20,30   AL TEATRO GIARDINO DI BRENO
Giacomo Poretti e Daniela Cristofori  Funeral Home

IN TOURNÉE giovedì 3 novembre 2022  ore 20,30
Enzo Vetrano e Stefano Randisi  Totò e Vicé

PORTAMI 
A TEATRO

sabato 5 novembre 2022  ore 15,30
Compagnia Samovar  Banda Storta Circus  |  Età consigliata da 3 a 99 anni

IN TOURNÉE venerdì 18 novembre 2022  ore 20,30
Rosario Lisma  Giusto

PORTAMI 
A TEATRO

sabato 19 novembre 2022  ore 15,30
Il poeta delle bolle  - Alekos Ottaviucci  
Rime insaponate  |  Età consigliata da 3 a 99 anni

IN TOURNÉE
venerdì 2 dicembre 2022  ore 20,30
Ottavia Piccolo e l’Orchestra Multietnica di Arezzo  
Cosa nostra spiegata ai bambini

PORTAMI 
A TEATRO

sabato 3 dicembre 2022  ore 15,30
Eccentrici Dadarò  Babbo Natale e la notte dei regali  |  Età consigliata da 4 anni

IN TOURNÉE venerdì 16 dicembre 2022  ore 20,30   AL TEATRO GIARDINO DI BRENO
Ale e Franz  Comincium

DAI BANCHI 
AL TEATRO

martedì 10 e mercoledì 11 gennaio 2023
spettacolo in matinée per gli Istituti di Istruzione Superiore
150° anniversario della morte di Alessandro Manzoni  
Il timballo di nozze La storia di Renzo e Lucia raccontata da due cuoche

IN TOURNÉE giovedì 12 gennaio 2023  ore 20,30
Stivalaccio Teatro  Il malato immaginario L'ultimo viaggio

PORTAMI 
A TEATRO

sabato 14 gennaio 2023  ore 15,30
Pandemonium Teatro  Il bambino dai pollici verdi  |  Età consigliata da 4 anni

PORTAMI 
A TEATRO

sabato 28 gennaio 2023  ore 15,30
Madame Rebiné  Giro della piazza  |  Età consigliata da 3 a 99 anni

IL CALENDARIO   Stagione 2022|2023

IN TOURNÉE giovedì 2 febbraio 2023  ore 20,30
Serena Balivo e Mariano Dammacco  Spezzato è il cuore della bellezza

PORTAMI 
A TEATRO

domenica 5 febbraio 2023  ore 15,00
La Nuvola nel sacco Teatro: il gioco del “far finta”
Laboratorio teatrale per bambini da 4 a 7 anni

IN TOURNÉE mercoledì 22 febbraio 2023  ore 20,30   AL TEATRO GIARDINO DI BRENO
Stefano Massini  Alfabeto delle emozioni

PORTAMI 
A TEATRO

sabato 25 febbraio 2023  ore 15,30
Luna e Gnac  Moztri  |  Età consigliata da 5 anni

DIVINA  
UMANITÀ

venerdì 17 marzo 2023  ore 20,30
Lucilla Giagnoni  La misericordia Meditazione teatrale

IN TOURNÉE giovedì 23 marzo 2023  ore 20,30
Lucrezia Lante Della Rovere  L’uomo dal fiore in bocca

DAI BANCHI 
AL TEATRO

giovedì 13 aprile 2023  Spettacolo in matinée per gli Istituti Scolastici
Christian Di Domenico  Mio fratello rincorre i dinosauri

DIVINA  
UMANITÀ

giovedì 13 aprile 2023  ore 20,30   AL TEATRO DELLE ALI  
Christian Di Domenico  U Parrinu La mia storia con P. Pino Puglisi ucciso dalla mafia 
nel 30° anniversario della morte

IN TOURNÉE giovedì 20 aprile 2023  ore 20,30
Babilonia Teatri  MulinoBianco Back to the green future

Info Teatro delle Ali - Via Maria SS. di Guadalupe 5, 25043 Breno 
0364.321431 solo negli orari di biglietteria ed escluso le sere di spettacolo: da martedì 4 
ottobre a martedì 18 ottobre ogni martedì, mercoledì, giovedì e venerdì dalle 17,30 alle 18,30;
da martedì 25 ottobre ogni martedì e venerdì dalle 17,30 alle 18,30 (escluso festivi e periodo 
dal 17 dicembre 2022 al 9 gennaio 2023 compresi e dal 5 al 13 aprile 2023 compresi)

teatrodelleali

ALL MUSIC Il calendario dei concerti di ALL MUSIC 2023 sarà comunicato, insieme al costo dei biglietti, 
entro domenica 4 dicembre 2022

LE CULTURE DELLA VALLE Gli appuntamenti di Le culture della valle saranno comunicati, insieme 
alle modalità di ingresso, entro domenica 2 ottobre 2022

www.teatrodelleali.com - info.delleali@gmail.com
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Città di Lumezzane

20222023
ventitreesima stagione

4 Calendario 2022>2023

28

22

24

26

Mercoledì 12 ottobre 2022   ore 20.45
GIACOMO PORETTI  DANIELA CRISTOFORI  FUNERAL HOME

Mercoledì 2 novembre 2022   ore 20.45
ENZO VETRANO  STEFANO RANDISI  TOTÒ E VICÉ

Martedì 15 novembre 2022   ore 20.45
LEONARDO LIDI  CHRISTIAN LA ROSA  GIULIANA VIGOGNA  ILARIA FALINI  LA SIGNORINA GIULIA

Giovedì 1 dicembre 2022   ore 20.45
OTTAVIA PICCOLO E I SOLISTI DELL’OMA  COSA NOSTRA SPIEGATA AI BAMBINI

Giovedì 15 dicembre 2022   ore 20.45
ALE E FRANZ  COMINCIUM

Venerdì 13 gennaio 2023   ore 20.45
COMPAGNIA PROXIMA RES  TINDARO GRANATA  FRANCO ARMINIO  POETICA

Martedì 24 gennaio 2023   ore 20.45
STEFANO MASSINI E L’ORCHESTRA MULTIETNICA DI AREZZO  QUANDO SARÒ CAPACE DI AMARE 

Giovedì 16 febbraio 2023   ore 20.45   
SIMONE CRISTICCHI  MAGAZZINO 18

Giovedì 2 marzo 2023   ore 20.45 
MARIANO DAMMACCO  SERENA BALIVO  SPEZZATO È IL CUORE DELLA BELLEZZA

Giovedì 16 marzo 2023   ore 20.45
SERGIO CASTELLITTO  MARGARET MAZZANTINI  ZORRO

Venerdì 21 aprile 2023   ore 20.45   
BABILONIA TEATRI  MULINOBIANCO. BACK TO THE GREEN FUTURE

ODEON CLASSIC 

06

08

10

12

14

16

18

20

29

30

ScheggediCinema

Bimbiall
,
Odeon

INFORMAZIONI

LIBRERIA PUNTO EINAUDI
Via Pace 16/a Brescia - 030.3757409
dalle 9.30 alle 12 e dalle 15.30 alle 19 - lunedì mattina e festivi esclusi

TEATRO COMUNALE ODEON
Via Marconi 5 Lumezzane (Bs)   www.teatro-odeon.it   info@teatro-odeon.it
030.820162 nei giorni e orari di apertura

EURETEIS BRESCIA    
+39.327.1054158   dalle 12.30 alle 13.30   segreteria@eureteis.com
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Vent’anni di successi. 
STAGIONE TEATRALE 2022/2023 

 

ABBONAMENTI 
6 spettacoli + 1 in omaggio (IN PIEDI NELLA TORMENTA) 
 

RINNOVI ABBONAMENTI 
DAL 20 SETTEMBRE AL 12 OTTOBRE 
presso Teatro Crystal 
da martedì a sabato dalle ore 14.30 alle ore 17.30 
tramite bonifico bancario 
inviando una mail ad info@teatrocrystal.it  
per ricevere estremi operazione 
 

SOTTOSCRIZIONE NUOVI ABBONAMENTI  
DAL 14 OTTOBRE AL 22 OTTOBRE 
presso Teatro Crystal 
da martedì a sabato dalle ore 14.30 alle ore 17.30 
 

Costo ABBONAMENTO 
SABATO         € 155,00 platea   €  95,00 galleria 
DOMENICA   € 145,00 platea   €  90,00 galleria 
PER GIOVANI SOTTO 25 ANNI 
DOMENICA   €    95,00 platea   €  55,00 galleria 
 

BIGLIETTI SINGOLI SPETTACOLI 
 

PREVENDITA per QUALUNQUE spettacolo 
a partire DAL 25 OTTOBRE 
tramite biglietteria elettronica 
visitando il sito www.teatrocrystal.it 
presso Teatro Crystal 
unicamente nella SETTIMANA PRECEDENTE ogni spettacolo 
giovedì ore 16.00/18.00 e sabato ore 10.00/12.00 
 

Costo singolo BIGLIETTO stagione 
SABATO         €   32,00 platea   €  20,00 galleria 
DOMENICA   €   30,00 platea   €  18,00 galleria 
PER GIOVANI SOTTO 25 ANNI 
DOMENICA   €   20,00 platea   €  12,00 galleria 
 

Costo BIGLIETTO spettacolo “IN PIEDI NELLA TORMENTA” 
SABATO         €   20,00 platea   €  14,00 galleria 
DOMENICA   €   18,00 platea   €  12,00 galleria 
 

 L’accesso agli spettacoli avverrà nel rispetto delle normative 
sanitarie vigenti alla data di ogni rappresentazione.  

 

Cell. 333.1090049 - info@teatrocrystal.it - www.teatrocrystal.it 
 

                       seguici anche su 
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QUESTO CUORE 
UMANO

STAGIONE  
2022/23
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per la segnalazione potete inviare una copia del vostro libro a:
publisher: via san bernardino 61/L - 25030 roncadelle (bs)

BRESCIA
DA LEGGERE
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Non è stato facile e nemmeno 
scontato raggiungere questo 
traguardo e forse non era nem-
meno nelle più rosee aspetta-
tive degli allora fondatori, un 
gruppo di amici che si riuni-
vano per parlare di fotografia 
in un periodo particolare, gli 
anni del secondo dopoguer-
ra, in cui pochi potevano per-
mettersi un apparecchio foto-
grafico. In quel clima questi 
pionieri iniziarono a imporsi 
nelle varie manifestazioni na-
zionali e internazionali, ripor-
tando numerosi successi e or-
ganizzando mostre di grande 
risonanza. Anno dopo anno la 
fotografia diventava più acces-
sibile e i soci aumentavano, 
così come il materiale fotogra-
fico raccolto, tanto da indurre 
alcuni soci a fondare il Museo 
della Fotografia, come colle-
zione permanente dedicata 
alla storia della fotografia, fru-
ibile al pubblico.
Il Cinefotoclub organizza tre 
concorsi: San Faustino e Gio-
vita, Mille Miglia, Premio Bre-
scia di fotografia artistica.
Dal 2013 è stato indetto il pre-
mio al Personaggio Bresciano 
dell’anno scelto tra coloro che 
si sono impegnati positiva-
mente per la nostra città.
E’ stato indetto il Premio alla 
Carriera che riconosce i meriti 
lavorativi e umani di persona-
lità operanti nel campo della 
cultura.
Nell’ultimo anno è stata intro-
dotta la Stella d’oro del Mu-
seo, che viene consegnata per 
meriti in ambito fotografico.

«70». Settantanni di storia
del Museo Nazionale della Fotografia

via San Faustino, 11/d
tel. 03049137
museobrescia@museobrescia.net
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Un abbraccio verde. Così abbiamo 
chiamato l’esito della nostra politica 
urbanistica. Abbiamo pianificato ed 
in gran parte realizzato una cintura 
verde intorno a Brescia, attraverso il 
sistema dei PLIS, parchi sovracomu-
nali.
Così il Parco delle Colline si è esteso 
al Fiume Mella e all’area agricola a 
sud della città e ad est è nato il Par-
co delle Cave, che ha peraltro la so-
stanziale ambizione di svilupparsi 
verso i comuni limitrofi di Borgosa-
tollo, Rezzato e Castenedolo. Un’o-
perazione che arriva a concretizza-
re sogni e battaglie di un arcipelago 
di associazioni e quartieri a est della 
città. Una convergenza, assai effica-
ce, tra volontà politica dell’Ammi-
nistrazione Comunale e spinta del 
territorio.
Brescia si dota finalmente di aree di 
mitigazione decisive per la sua qua-
lità dell’aria e della vita cittadina.
È un lascito per le future generazio-
ni che fra qualche anno potranno 
fino in fondo comprendere il valore 
grande di questa operazione, strap-
pare un’area a destinazione indu-
striale per escavazione, dal rischio 
di future destinazioni urbanistiche 
divoratrici di suolo e sogni o peggio 
ancora destinata a discariche.
La nascita del Parco delle Cave rap-
presenta un esempio nazionale di 
rigenerazione urbana che per molte 
città rimane per lo più un obiettivo 
teorico più che una realtà.
Brescia si è dimostrata così capace 
di affrontare con piglio e determina-
zione la strada del futuro, del suo 
futuro, quello di una città sempre 
più sostenibile dal punto di vista 
ambientale ed impegnata a sanare 
le proprie ferite.

Il diario di un sogno.
Dalle molte sconfitte al grande risultato

Categoria: Territori
Autore: Fabio Capra
Prefazioni: Emilio Del Bono, Michela Tiboni, Miriam Cominelli
Introduzione: dell’Autore
Fotografie: Comune di Brescia - Ph Christian Penocchio
Formato: 242x280x14 mm
pp.: 184 illustrato colori
copertina: cartoncino con alette lunghe
plastificazione: lucida

Edizione 2022

ISBN: 978-88-8486-910-4
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ALTRI
EVENTI

potete segnalare i vostri eventi a:
redazione.vivibrescia@gmail.com
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Presso Spazio MO.CA - Palazzo Martinengo Colleoni 
Via Moretto, 78 - Brescia

Ingresso libero
Orario mostra: Lunedì chiuso / Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì 15 -19 / Sabato Domenica 11 - 19

INAUGURAZIONE
DOMENICA 22 GENNAIO ORE 11.00

FOTOGRAFIE DAL 2014 AL 2022

Progetto in collaborazione con

UCRAINA
CRONACHE
DI GUERRA
Mostra di Francesca Volpi

 MO.CA Centro culturale italiano

Grazie a

DAL 22 GENNAIO AL 12 FEBBRAIO 
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Seguici sulla pagina Facebook di 

Comunità Montana di Valle Trompia

F E B B R A I O  2 0 2 3
Il Sistema dei Beni Culturali e Ambientali di Valle Trompia ti aspetta con tante iniziative!

Inquadra il Q
rcode per scoprire gli

 orari di apertura e gli eventi mensili!

Miniera Marzoli - Pezzaze - Foto: VisitBresciaSentiero dei Carbonai - Pezzaze

FINO A DOMENICA 5 FEBBRAIO
VILLA CARCINA-Auditorium Scuola Secondaria II°
APERTURE: sabato 4 febbraio: ore 15-18 
domenica 5 febbraio: ore 9.30-12.30/15-18
Mostra '26 e '38. Maternità, infanzia e leggi 
razziali tra il 1926 e il 1938. 
A cura del Sistema Archivistico di Valle Trompia
Evento gratuito. 
Per info sulle visite guidate e i laboratori: 
archivi@civitas.valletrompia.it

OGNI SABATO
CONCESIO- Collezione Paolo VI 
ore 17.30
VISITE GUIDATE GRATUITE alla mostra
Andy Warhol. SUNSET. Un video spirituale
Ingresso a pagamento.
info@collezionepaolovi.it

SABATO 4 FEBBRAIO
CONCESIO- Collezione Paolo VI 
ore 16.30
OPERAPERTA
Il Direttore Paolo Sacchini presenta 
"Crocifissione" di Mirko Basaldella
Evento gratuito.
info@collezionepaolovi.it

SABATO 11 FEBBRAIO
CONCESIO- Collezione Paolo VI 

ore 16.30
LA PROFONDITÀ DELLA SUPERFICIE

Il cinema di Andy Warhol tra provocazione e 
spiritualità. Lezione-cineforum per il ciclo 

“I registi dello spirito”
Evento gratuito.

info@collezionepaolovi.it

25-26-27 FEBBRAIO
SAREZZO -  Museo I Magli

ore 15-18
LA FIERA CHE VORREI

Esposizione degli elaborati delle classi  delle 
Scuole Primarie di Sarezzo. Vieni a votare e 

premia il tuo elaborato preferito!
Evento gratuito.

Info: 030.8936288
scuola@comune.sarezzo.bs.it
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Via Fantasina 8 – Cellatica | Tel. 0302520479 | www.fondazionezani.com
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INAUGURAZIONE MOSTRE  
SABATO 14 GENNAIO 2023  

ORE 17  
CONTRADA CARMINE, 2F BRESCIA  

CAPO NORD 
FOTOGRAFIE DI CESARE MOR STABILINI  

La mostra festeggia l’anniversario di 60 anni di attività del noto fotografo bresciano Cesare Mor 
Stabilini, conosciuto a livello nazionale e internazionale. In occasione dell’esposizione, verrà 
consegnato a Mor Stabilini il Premio alla carriera, la 
scultura il Mustasù de le Cossere, realizzata in serie 
limitata dall’artista Stefano Lazzari.  
Nato a Barco di Orzinuovi nel gennaio 1942 e che ha 
iniziato a interessarsi di fotografia negli anni ’50. Nel 
1963 si iscrive al Cinefotoclub Brescia e alla FIAF e 
inizia a partecipare ai concorsi fotografici che in 
quegli anni erano numerosi in Italia e all’estero. Il suo 
primo concorso è del 1969. Nel 1980 riceve 
l’onorificenza AFIAF - Artiste FIAP e nel 1984 riceve 
l ’EFIAP - Excellenge FIAP della Federation 
International de l’Art Photographique e riceve tre 
stelle PSA (Photographic Society of America) nel 
1987.  
Terminata la prima fase dedicata alla partecipazione 
dei concorsi, per dieci anni tra il 1982 e il 1992, apre 
uno studio in cui si dedica alla fotografia commerciale 
e professionale.  
Dal 1992 al 2007 inizia a viaggiare, spostandosi su 
tutto il territorio nazionale, presentando le proprie 
fotografie presso scuole, biblioteche, associazioni, per 
promuovere e sensibilizzare su alcune tematiche  
storiche e sociali. Numerosissime le mostre in Italia e 

CAPO NORD
FOTOGRAFIE DI 

CESARE MOR STABILINI
inaugurazione 
sabato 14 gennaio 2023
ore 17

in esposione fino al 
5 febbraio 2023
mart-merc-giov 9/12
sabato-domenica 16/19

in occasione
dell'inaugurazione, verrà
consegnato all'autore il
Premio alla Carriera del
Museo per i suoi 60 anni di
successi nel mondo della 
fotografia

La città parla
fotografie di 
Luisa Bondoni

 

INAUGURAZIONE SABATO 11 FEBBRAIO 2023 ORE 17 
MUSEO NAZIONALE DELLA FOTOGRAFIA

CONTRADA CARMINE, 2F BRESCIA
fino al 5 marzo 

L’allestimento prevede le
didascalie delle fotografie

trascritte in BRAILLE e
ascoltabili tramite dei 

QR-CODE, che sono inseriti
anche all’interno del catalogo

della mostra. 
La città in questo modo parlerà a

tutti, senza barriere, senza
distinzioni e queste scritte da una

storia personale porteranno ad
una storia collettiva, in questo

caso davvero per tutti. 
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in Europa e moltissime le pubblicazioni di libri d’artista e portfolio d’autore.  
La mostra, una delle tantissime realizzate dall’autore, propone ricordi di un viaggio del 1987, 
oltre il Circolo Polare Artico, nella terra dei mille laghi, dove regna perenne l’aurora boreale, e 
dove il fotografo ha gioito della sua solitudine a contatto con la natura e ha sentito 
prepotentemente la spiritualità di quei luoghi, traducendole in  immagini in bianco e nero, 
evocative, e suggestive.   

OBIETTIVO LUCIO DALLA  
FOTOGRAFIE DEI SOCI DEL TORRE FOTO CLUB  

Primo incontro al Museo tra Brescia e Bergamo, Capitali Italiane della Cultura per il 2023.  

Ogni anno il TFC definisce un progetto che accompagna i dodici mesi di attività ed è 
preparatorio alla mostra che viene allestita nel mese di novembre in occasione della festa 
patronale (San Martino) di Torre Boldone. 
Per i l 2022 abbiamo deciso di avvalerci della 
collaborazione e consulenza di Luisa Bondoni (storica e 
critica della fotografia) e di seguire la sua proposta: ogni 
membro del fotoclub ha scelto una canzone di Lucio Dalla 
e ha sviluppato un portfolio che la rappresentasse. Il 2022 
è stato anche l'anno del decennale della scomparsa di 
Lucio e la mostra vuole essere un omaggio al grande 
artista italiano. 
13 autori, 10 canzoni. 
Allegrini Marco - Il Cielo 
Antoniolli Laura - Pezzo Zero 
Balestracci Anna - Anna e Marco 
Barnaba Silvia - Apriti Cuore 
Comberiati Roberta - La sera dei Miracoli 
Floridia Michele - L'Anno che verrà 
Fojadelli Barbara - Apriti Cuore 
Gorrini Emanuele - Piazza Grande 
Lecchi Livia - Anna e Marco 
Pina Anita - Futura 
Scaratti Andrea - L'ultima Luna 
Scaratti Roberto - Se io fossi un angelo 
Vanali Silvia - Apriti Cuore. 

Il TORRE FOTO CLUB – TFC nasce il 15 giugno 2011 a Torre Boldone (BG) e si propone come 
realtà artistica e culturale. Gli iscritti (una ventina nel 2022) si incontrano ogni quindici giorni. 
Le finalità del TFC sono essenzialmente tre: 
·        essere un punto d’incontro per chiunque sia appassionato di fotografia e abbia il piacere di 
condividere questa passione con altre persone; 
·        offrire momenti di confronto che aiutino ad accrescere la propria esperienza di 
fotoamatore e la propria sensibilità; 

·        favorire la diffusione dell’arte fotografica. 
Le attività che propone sono molteplici: esposizioni collettive, serate d'autore, collaborazioni 
con altri circoli fotografici, proiezioni delle immagini dei soci, lezioni di approfondimento, 
concorsi interni, uscite fotografiche, visite collettive a mostre fotografiche. 

MOSTRA NEL CASSETTO:  
VACANZE NOBILI NEGLI ANNI ’30  
Nel mese di novembre 2022 il Cinefotoclub ha ricevuto una donazione consistente in 
fotografie di famiglia, della nobildonna Carla Gelfi, nata a Malnate (Como), sposata cin 
Antonio Nobili, finanziatore di un orfanotrofio 
e di un asilo. Oltre ad una serie di ritratti 
pittorialisti della donna, dall’infanzia all’età 
adulta, e di ritratti dei familiari, la mostra 
espone una carrellata di fotografie facenti 
parte di un album delle vacanze di Carla Delfi, 
dal 1930 al 1935 in diverse località, Merano, 
Madonna di Campiglio, Cortina d’Ampezzo, 
Pordoi, Lago di Carezza, Venezia, Gardone 
Riviera. Una rassegna di luoghi gettonati dalla 
classe nobile dell’epoca, mete che ancora 
oggi sono simbolo di lusso e di classe.  
Ma anche una sfilata di abiti, di una moda 
quel la degl i anni ’30, in periodo di 
ricostruzione dopo la grande depressione del 
’29, che dall’America all’Europa e quindi in 
Italia riportò in auge uno stile più sobrio e per 
certi versi meno eccentrico rispetto a quello che precedeva.  
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SPECIALE SPAZIO SOCI 
SILVANO PERONI presenta “Back 
from the future, welcome to 
paradise”  
Tre lavori con l fotografia istantanea 
(Polaroid /Fuj ifi lm) dove sono state 
estrapolate due immagini per ogni progetto . 
Tutte rigorosamente sono originali ma 
chiamate fotografia analogica / arte 
contemporanea. Con la fotografia analogica 
l’immagine è legata indissolubilmente al 
supporto foto chimico sul quale viene 
impressionata e ciò ci permette di possedere 
e in qualche modo toccare le nostre 
fotografie. Il visitatore previa autorizzazione 
potrà interagire con le immagini esposte. Una 
parte di queste proviene da un file originato 
dal pensiero in digitale per cui il futuro delle 
nostre immagini. Quale miglior titolo “back from the future, welcome to paradise”. Ritorno dal 
futuro, benvenuti in paradiso. 

MOSTRA STORICA A CURA DI GABRIELE CHIESA  
Sguardi d’argento di Dennis Ziliotto 
Mostra di opere fotografiche eseguite con l’antico processo del collodio 
umido 

Dennis Ziliotto vive a Monselice ed opera in 
provincia di Vicenza, Padova ed a Venezia. I 
primi quindici anni di attività li svolge a 
Noventa, aprendo lo studio fotografico 
“Photostudio”. In seguito si trasferisce a 
Monselice, in provincia di Padova, dove 
apre lo studio fotografico “Bottega 
Fotografica” e, quasi in contemporanea, lo 
spazio "XFrame Studio" di Venezia. Dennis 
Ziliotto è un fotografo ed artista visuale che 
predilige la rappresentazione della figura e 
del volto, dando un’interpretazione che 
esalta la forza e la profondità umana dei 
soggetti che vengono espressi nella 
pienezza della loro personalità. L’arte di 
questo fotografo si manifesta integralmente 
nel ritratto ambientato, nel quale la 
costruzione della scena, l’ambientazione, il 
trucco, l’abbigliamento, la scelta accurata 

degli accessori, convergono nella creazione di un’atmosfera talvolta fantastica o dolcente irreale, 
ricca di allusioni e connotazioni. Dennis Ziliotto opera con varie tecniche fotografiche 
analogiche a positivo unico, non replicabile, impiegando pellicola fotosensibile, collodio umido, 
secco e stampa all’albumina, reinterpretando in modo personale e creativo le antiche tecniche 
delle origini della fotografia. 

In occasione della mostra Domenica 15 gennaio 2023 si terrà il  
Workshop Wet Collodion Process -Processo fotografico al collodio umido 
Mattina:  
Presentazione storica. Origini, evoluzione storica e caratteristiche dell’antico processo 
fotografico. 
Materiali, supporti e sostanze chimiche impiegate. Esame degli strumenti e del procedimento 
operativo nei suoi dettagli, attraverso le varie fasi di allestimento, preparazione e ripresa, fino al 
trattamento ed alla finitura delle lastre. 

Pomeriggio: 
Dimostrazione pratica con la produzione di opere in collodio umido. Illuminazione, posa, 
sensibilizzazione, ripresa… Verranno realizzate lastre ambrotype (ambrotipia) su vetro e tintype 
(tintype) su alluminio. Il processo verrà illustrato dettagliatamente, passo passo, dalla 
preparazione del supporto fotosensibile, fino alla fase conclusiva della verniciatura ed 
essiccatura. 

A differenza di altri laboratori che prevedono la sperimentazione manuale diretta individuale, si 
è scelto di concentrare l’intervento formativo e didattico sugli aspetti tecnici e pratici, in modo 
da evitare dispersività e tempi morti che inevitabilmente si presentano quando ogni singolo 
partecipante è chiamato a manipolare in successione. In questo modo avremo ampio spazio per 
domande e risposte, approfondimenti e tempi distesi, in modo da poter vedere e capire ogni 
dettaglio pratico del procedimento. 

Info e iscrizioni: museobrescia@museobrescia.net  

in esposizione fino al 5 febbraio 2023  
mart-merc-giov 9-12  
sabato-domenica 16-19 
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A partire da un video inedito di 
Andy Warhol la Collezione Paolo 
VI è pronta ad affrontare il nuo-
vo anno portando avanti la sua 
missione, nel mondo dell’arte, 
della bellezza e della cultura

La Collezione Paolo VI - arte 
contemporanea è pronta ad af-
frontare l’anno che vedrà Brescia 
protagonista insieme a Bergamo, 
con mostre, visite guidate, incon-
tri, laboratori e conferenze aperte 
a tutti. 
A partire dal 10 gennaio il museo 
apre le sue porte dal martedì al 
sabato non solo con la sua ricca 
collezione permanente, che van-
ta quasi 300 opere esposte (tra 
cui capolavori di grandi protago-
nisti dell’arte del XX e XXI secolo 
– Picasso, Matisse, Chagall, Fon-
tana, Isgrò per citarne alcuni), ma 

anche con esposizioni ed inizia-
tive che permetteranno al pubbli-
co di vivere un anno ricco d’arte. 
Paolo Sacchini, direttore della 
Collezione anticipa: “La pro-
grammazione di questo anno è 
ambiziosa, oltre alle iniziative 
per grandi e piccini, che da sem-
pre contraddistinguono il nostro 
museo, quest’anno esporremmo 
artisti come Andy Warhol; in li-
nea con BgBs2023 toccheremo 
il tema della fragilità con Pas-
saggi – collettiva dei seleziona-
ti del Premio Paolo VI per l’arte 
contemporanea – e all’interno 
di un’iniziativa della Fondazio-
ne Opera per l’Educazione Cri-
stiana, organizzata in collabo-
razione con la Fondazione Papa 
Giovanni XXIII di Bergamo e pre-
miata dal Bando “Capitale della 
Cultura” di Fondazione Cariplo, 

lo spazio espositivo del museo 
ospiterà una mostra dedicata alla 
straordinaria visita di Paolo VI 
all’ONU, centrata sul tema del-
la pace che a lui era molto caro. 
Tutto questo solo nel primo se-
mestre!”
A gennaio 2023, peraltro, si at-
tiva ufficialmente la Convenzio-
ne stipulata dall’Associazione 
Arte e Spiritualità, ente gestore 
della Collezione Paolo VI, con 
il Comune di Concesio, che ha 
inteso sostenere le attività ordi-
narie organizzate e promosse 
dall’Associazione Arte e Spiri-
tualità (mostre, incontri, labo-
ratori, percorsi) con particolare 
ma non esclusivo riferimento a 
quelle indirizzate alle scuole, ai 
minori, alle famiglie e alle fasce 
con minori possibilità di accesso 
all’offerta culturale, nonché alle 

Un anno d’arte
con la Collezione Paolo VI
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iniziative caratterizzate da un 
respiro non solo locale e – 
quando possibile e opportuno 
– da una logica di rete tra real-
tà istituzionali, culturali ed as-
sociative afferenti al territorio.
Il museo, diventato negli anni 
luogo di condivisione attiva 
dell’arte e casa per gli artisti 
contemporanei, prosegue con 
la sua attività di divulgazio-
ne per tutte le età: sabato 14 
gennaio, alle 15.30, si terrà un 
percorso per accogliere l’an-
no di BGBS2023 con una visi-
ta guidata dedicata agli artisti 
bresciani e bergamaschi pre-
senti nella Collezione Paolo 
VI e a seguire il direttore terrà 
il primo appuntamento della 
rassegna mensile OperaAper-
ta presentando il noto artista 
Hans Hartung, a seguire, nei 
mesi successivi i protagoni-
sti saranno Mirko Basaldella 
(sabato 4 febbraio), Gabriella 

Benedini (sabato 11 marzo) e 
Graham Sutherland (sabato 29 
aprile).
A seguito del grande successo 
delle due precedenti edizioni 
a gennaio torna la rassegna 
Custodi di bellezza. Racconti 
dai musei di arte sacra con-
temporanea che vedrà ospiti 
direttori e curatori di impor-
tanti musei che si muovono 
– ciascuno a proprio modo – 
lungo le stesse strade proposte 
dalla Collezione Paolo VI. Il 
primo incontro si terrà saba-
to 21 gennaio online e vedrà 
come protagonisti Enrica As-
selle e Don Valerio Pennasso 
(quest’ultimo già responsabile 
dell’Ufficio per i Beni culturali 
e l’Edilizia ecclesiastica della 
CEI), che racconteranno il Mu-
seo d’arte moderna e religiosa 
“Dedalo Montali” di Rodello 
(Cn), ente ispiratore dell’in-
teressante iniziativa “Rodello 

Arte”. 
Sabato 28 gennaio la Colle-
zione Paolo VI, grazie all’i-
niziativa Museo In_Visibile, 
darà la possibilità al pubblico 
di ammirare e apprezzare al-
cune delle opere che normal-
mente si trovano nei depositi: 
un progetto iniziato nel 2018 
che dà l’occasione di poter 
vedere a rotazione delle ope-
re che, visto che la Collezione 
vanta più di settemila opere, 
non hanno modo di essere 
esposte negli spazi museali 
aperti al pubblico. L’edizione 
di quest’anno sarà dedicata al 
tema della memoria, anche in 
connessione con la Giornata 
della Memoria. 
Sempre sabato 28 gennaio il 
museo inaugurerà la prima 
mostra della stagione dal ti-
tolo “Andy Warhol. SUNSET. 
Un video spirituale”, un’espo-
sizione che intende proporre 
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per la prima volta al pubbli-
co italiano ed europeo l’o-
pera in assoluto più emble-
matica dell’intenso e sincero 
rapporto tra Warhol e l’oriz-
zonte della spiritualità catto-
lica, e precisamente quel che 
resta di un lungometraggio 
progettato dall’artista per ri-
spondere ad una commissio-
ne diretta della Chiesa sta-
tunitense – per il tramite dei 
grandi collezionisti de Menil 
– per la Fiera Mondiale di 
San Antonio (HemisFair) del 
1968. 
La mostra Andy Warhol. 
SUNSET. Un video spirituale 
è accompagnata e sostenu-
ta dalla Fondazione Erminio 
Bonatti, che dalla sua nascita 
sviluppa azioni che mirano a 
favorire la promozione dello 
sviluppo civile, culturale, so-
ciale, scientifico ambientale 
ed economico della comu-
nità lombarda, e che special-
mente negli ultimi anni si è 
distinta per il contributo alla 
crescita della Comunità di 
Concesio. 
Tutti i sabati pomeriggio alle 
17.30, fino alla chiusura del-
la mostra prevista per sabato 
11 marzo 2023, le guide del 
museo accompagneranno 
gratuitamente il visitatore a 
scoprire l’esposizione. “Ac-
compagnati dallo staff spe-
cializzato del museo, i visi-
tatori” – spiega il Direttore 
– “potranno cogliere come 
uno degli artisti più influenti 
dell’ultimo secolo interpre-

tasse la presenza del divi-
no nella sua vita, tra luce e 
oscurità”.
Per gli appassionati di ci-
nema e non solo, il museo, 
diventato centro nevralgico 
per gli artisti contemporanei 
prosegue con la sua attività 
di divulgazione sul territorio: 
sabato 4 marzo ritorna Regi-
sti dello Spirito, tenuto dallo 
storico del cinema Matteo 
Asti. Gli incontri sono de-
dicati ai professionisti della 
macchina da presa impegna-
ti sul tema della spiritualità.
Il 25 marzo inaugurerà la se-
conda mostra della stagione, 
“Passaggi”. La collettiva dei 
sei artisti finalisti del “Premio 
Paolo VI per l’arte contempo-
ranea”, concorso promosso 
dall’Associazione Arte e Spi-
ritualità che premia le mi-
gliori proposte sul tema della 
spiritualità di artisti italiani o 
stranieri, con particolare ma 
non esclusiva attenzione agli 
artisti emergenti e “mid-ca-
reer”. Nello specifico i sei 
finalisti, selezionati tra più 
di 100 candidati, sono Fabio 
Bix, Asako Hishiki, Camilla 
Marinoni, Sara Munari, Ca-
milla Rossi e Gianluca Vano-
glio; sei artisti tra loro molto 
diversi per poetica, media e 
approccio all’operazione di 
creazione artistica, ma acco-
munati da un’intensa capaci-
tà di riflessione esistenziale, 
che emerge nei loro lavori (in 
alcuni casi delicatamente, in 
altri con grande energia).

Collezione Paolo VI - arte contemporanea
Via Marconi,15 - Concesio (Brescia)

Per informazioni e prenotazioni:
Tel. +39 030 21.80.817 | E-mail: info@collezionepaolovi.it | www.collezionepaolovi.it

LA COLLEZIONE PAOLO VI
ARTE CONTEMPORANEA

Inaugurata nella sua nuova sede 
dalla visita di papa Benedetto 
XVI nel 2009, la Collezione Pa-
olo VI - arte contemporanea è il 
museo che conserva ed espone 
un patrimonio di dipinti, dise-
gni, stampe, medaglie e sculture 
del ’900 riconducibile alla figu-
ra di Giovanni Battista Montini, 
raccolto in buona parte dal suo 
segretario don Pasquale Macchi.

È un museo unico al mondo, che 
testimonia il prezioso e profeti-
co rapporto che papa Paolo VI 
intrattenne con il mondo dell’ar-
te contemporanea. La Collezio-
ne non è esclusivamente una 
galleria d’arte sacra, e nemmeno 
un memoriale dedicato alla fi-
gura di Montini, bensì un museo 
che vuole concretizzare l’ideale 
di apertura ai linguaggi espressi-
vi contemporanei che fu propu-
gnato con tanta forza da Paolo 
VI.

Nella Collezione sono esposte 
circa 270 delle oltre settemila 
opere conservate, tra cui capola-
vori di molti dei più grandi artisti 
del Novecento: Chagall, Koko-
schka, Matisse, Picasso, Magrit-
te, Dalí, Severini, Rouault, Ca-
sorati, Sironi, Morandi, Fontana, 
Hartung, Vedova, Manzù, Azu-
ma, Pomodoro, Hockney…

La Collezione Paolo VI è stabil-
mente aperta al pubblico dal 
martedì al venerdì dalle 9 alle 
12 e dalle 15 alle 17; il sabato 
dalle 14 alle 19; domenica e lu-
nedì chiuso.
Biglietto d’ingresso: € 2,50

Armatura Martinengo, dettaglio  

gennaio   
maggio  
castello  
di padernello bs 

2 0 2 3      

DA MARTEDÌ A DOMENICA: 
info@castellodipadernello.it  
castellodipadernello.it  
030 9408766 
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 Inverno al
Gallo

#CascinaAlGallo

gennaio | marzo  2023

Cascina parco 

Gallo

Giovedì

02
Marzo

ore 20.30

Venerdì

03
Marzo
ore 20

Giovedì

09
Marzo
ore 18

Giovedì

16
Marzo

ore 20.30

Venerdì

10
Marzo
ore 18

Venerdì

17
Marzo
ore 20

Domenica

19
Marzo
ore 11

Sabato

25
Febbraio

ore 18

Tutti gli appuntamenti sono a
 ingresso libero eccetto:

* Ingresso 5 euro (gratuito per i soci della Cascina Parco 
Gallo e del Bazzini Consort)

Per chi partecipa allo spettacolo Aperitivo del Gallo 
a 15 euro (tagliere nostrano e Franciacorta)

** Sala ristorante, prenotazione e consumazione 
obbligatoria al 334 1046966

Prenotazione sul sito www.ticketsms.it

Gennaio  2023
MINISTRO
Egidio Bonomi, giornalista
Presentazione del libro dedicato a un personaggio indimenticabile 
nella Lumezzane del dopoguerra, una storia vera che sembra un 
romanzo
 

FOLK LAB - Sala ristorante  **
La Cascina diventa vecchia osteria, tra musica popolare e il piacere di 
stare insieme

RITRATTI IN JAZZ: GEORGE BENSON
Sala ristorante **
Paolo Manzolini, chitarra - Giovanni Colombo, pianoforte
Sei corde e note blu, tra hit e riscoperte

I GIRASOLI 
CONSIGLI DI LETTURA & LETTURA DI CONSIGLI
Sergio Comini e antonella rossi presentano… David Foster Wallace

CAMERA CON VISTA*
LA SFIDA: SACRO E PROFANO
Nicolò Biemmi, fagotto
Giulia Contaldo, pianoforte
Da Schubert a Scott Joplin, grande musica tra spiritualità e bellezza

Febbraio 2023

MARIA CALLAS: LA DIVA, LA RIVALE, L’ICONA 
Tu sei come una pietra preziosa
Fabio Larovere, critico musicale
Vita, amori e musica di maria Callas

FOLK LAB - Sala ristorante **
La Cascina diventa vecchia osteria, tra musica popolare e il piacere di 
stare insieme

RITRATTI IN JAZZ: J. J. JOhNSON 
Sala ristorante **

Davide Albrici, trombone - Giovanni Colombo, pianoforte
omaggio al maestro del trombone be-bop

MARIA CALLAS: LA DIVA, LA RIVALE, L’ICONA 
Voce d’angelo
Giovanna Colombo, presidente Fondazione museo renata Tebaldi
Fabio Larovere, critico musicale
Vita e musica di renata Tebaldi

I GIRASOLI – IL GIALLO DEL GALLO 
incontro con Patrizio Pacioni
modera Marcello Zane - Presentazione del romanzo “Cardona e il 
fantasma di marlene”, giallo ambientato nella Brescia contemporanea

FOLK LAB - Sala ristorante **
La Cascina diventa vecchia osteria, tra musica popolare e il piacere di 
stare insieme

Giovedì

19
Gennaio

ore 18

Venerdì

20
Gennaio
ore 20

Giovedì

26
Gennaio

ore 20.30

Giovedì

02
Febbraio

ore 18

Venerdì

27
Gennaio

ore 18

Sabato

28
Gennaio

ore 18

Giovedì

09
Febbraio
ore 20.30

Venerdì

17
Febbraio

ore 18

Giovedì

16
Febbraio

ore 18

Venerdì

03
Febbraio
ore 20

ore 20

WWW.CIELIVIBRANTI.IT

CAMERA CON VISTA*
LA SFIDA: AMORE E POLITICA NELLA MUSICA 
DI GIUSEPPE VERDI
Solisti del Bazzini Consort
Sentimenti e passione civile, tra le note del cigno di Busseto

Marzo 2023

NÔTRE-DAME DE LE BABENZELE
Giovanni Mancuso, pianoforte
Presentazione del disco di Rossano Pinelli

FOLK LAB - Sala ristorante **
La Cascina diventa vecchia osteria, tra musica popolare e il piacere di 
stare insieme

MARIA CALLAS: LA DIVA, LA RIVALE, L’ICONA 
L’immagine del mito
Fabio Larovere, critico musicale
maria Callas nel cinema e nelle arti visive, da Pasolini a zeffirelli

I GIRASOLI - CONSIGLI DI LETTURA & LETTURA DI CONSIGLI
Flavia Bettoni presenta “gustave Flaubert e il battito di un cuore 
semplice”

RITRATTI IN JAZZ: ChARLIE PARKER 
Sala ristorante **
Guido Bombardieri, sax e clarinetto - Giovanni Colombo, pianoforte
Tributo a Bird, tra le stelle più luminose del firmamento del jazz

FOLK LAB - Sala ristorante**
La Cascina diventa vecchia osteria, tra musica popolare e il piacere di 
stare insieme

DIALOGhI
Gianni Pirollo, clarinetto
Eugjen Gargjola, violino
Michele Braghini, violino
Luca Cacciatori, viola
Silvia Dal Paos, violoncello
Tra classica e contemporanea, da mozart a marco nodari

facebook.com/AlGallo
#CascinaAlGallo



Vivi Brescia - FEBBRAIO 2023



80 | Casa Editrice Publisher



Vivi Brescia - FEBBRAIO 2023

ITINERARI
BRESCIANI



82 | Casa Editrice Publisher

Grande novità del mese di gennaio 
2023 è l’inaugurazione del Museo del 
Risorgimento all’interno del Grande 
e Piccolo Miglio del Castello, con la 
nuova denominazione di Museo del 
Risorgimento Leonessa d’Italia!
Si tratta di un evento eccezionale 
nell’ambito dell’anno della Capitale 
della Cultura.
In realtà, si tratta di una piacevole ri-
apertura.
Il museo del Risorgimento, infatti, isti-
tuito nel 1887, fu tra i primi ad essere 
creati in Italia. Fu chiuso nel 2005 per 
lasciare spazio a esposizioni tempora-
nee.
Gravi problemi statici, palesatesi nel-
la sede del Grande Miglio, portarono 
a una definitiva chiusura degli spazi 
espositivi nel 2015, finalmente oggi 
sanata dall’apertura del nuovo museo 
Leonessa d’Italia.
Completamente restaurato e rinnovato 
nei contenuti, nell’allestimento e negli 
spazi, grazie ai contributi di Regione 
Lombardia, Comune di Brescia e Fon-
dazione Cariplo, “Il nuovo museo, si 
legge in una nota, sarà caratterizzato 
da un approccio fortemente narrativo, 
orientato alla comprensione degli av-
venimenti storici e allo sviluppo del 
pensiero storico, allo scopo di leggere 
e interpretare le questioni della con-
temporaneità, a partire dalla cono-
scenza del passato”.
Tre sono i pilastri della narrazione” 
del nuovo Museo del Risorgimento: 
i reperti storici e i cimeli, ovvero l’e-
videnza della cultura materiale del 
Risorgimento; le opere d’arte, che 
hanno contribuito a formare il nostro 

immaginario sull’epopea risorgimen-
tale; la collezione digitale, che per-
mette un approccio esperienziale al 
museo da parte dei visitatori.
“Il nuovo Museo, come affermato dal 
sindaco di Brescia durante l’inaugu-
razione, si propone di completare 
l’offerta storico-culturale in ambito 
museale che, idealmente, va dal com-
plesso di Santa Giulia alla Pinacoteca 
Tosio Martinengo e al Nuovo Museo 
Risorgimentale per arrivare all’ epoca 
contemporanea”.

L’ASPETTO STORICO ARTISTICO 
DEL MUSEO 
La storia narrata va da dalla Repub-
blica bresciana del 1797, passando 
attraverso le Guerre d’indipendenza 
e arrivando ai nostri giorni. Un focus 
particolare è riservato all’episodio 
delle Dieci giornate, che valsero alla 
città l’appellativo, reso celebre da Ale-
ardo Aleardi e da Giosuè Carducci, di 
“Leonessa d’Italia”, in ragione dell’e-
roica resistenza popolare alle forze 
austriache (1849).
Il museo Leonessa d’Italia amplia e 
completa l’offerta museale di Fon-
dazione Brescia Musei anche da un 
punto di vista artistico e iconografico, 
arricchendo il disegno della pittura 
bresciana con opere di artisti quali 
Angelo Inganni, Jean Adolphe Beau-
cé, Adolfo Wildt, Giovanni Battista 
Gigola, Caroline Deby, Eliseo Sala, 
Faustino Joli.
Il nuovo allestimento, rispetto ai pre-
cedenti prevede una selezione dei 
pezzi più significativi, tra cui spicca-
no anche recenti acquisizioni di Fon-

a cura di
Massimo Mattoni

docente di geografia
e turismo

ITINERARI BRESCIANI Il nuovo Museo
del Risorgimento
Il “Leonessa d’Italia” è completamente aggiornato
nei contenuti e negli spazi del Grande e Piccolo Miglio
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dazione Brescia Musei, come il grande 
dipinto realizzato da Jean Adolphe Be-
aucé Il generale Niel sul campo di Me-
dole del 1861. Altri importanti oggetti, 
presenti nel percorso museale, sono sta-
ti invece depositati da privati o da istitu-
zioni che li hanno generosamente messi 
a disposizione della collettività.

LE SEZIONI DEL MUSEO
Otto le sezioni che, oltre a ripercorrere 
cronologicamente le principali vicende 
del Risorgimento, utilizzano in succes-
sione otto concetti chiave: Rivoluzione; 
Dissenso; Insurrezione; Guerra; Unità; 
Partecipazione; Mito; Eredità.
La prima sezione del percorso, Rivo-
luzione, ripercorre la breve ma signi-
ficativa esperienza della Repubblica 
bresciana, proclamata nel marzo 1797, 
che pose fine alla secolare sudditanza 
di Brescia a Venezia.
Il percorso prosegue con Dissenso, una 
sezione dedicata alla vita politica di 
Brescia sotto la dominazione austriaca.
Furono in molti a esprimere il proprio 
dissenso e a tentare di contrapporsi al 
nuovo assetto politico. Spettò in primo 
luogo alla Carboneria, nel 1820-21 e 
poi nel 1830, il compito di guidare i 
primi moti rivoluzionari dalle coloriture 
democratiche, repubblicane e indipen-
dentiste.
Tra il 1848 e il 1949 l’Europa assiste ad 

episodi di tumulti e moti che mirano a 
sovvertire il potere austriaco.
La terza sezione, Insurrezione, racconta 
attraverso dipinti, vesti, accessori quo-
tidiani e divise militari le celebri Dieci 
giornate di Brescia (23 marzo-1° aprile 
1849) e all’epopea di Tito Speri.
I visitatori possono rivivere i dieci giorni 
in un box immersivo molto coinvolgen-
te.
Nella quarta sezione, denominata Guer-
ra, si assiste alla descrizione, tra il 1848 
e il 1859, di una lunga scia di conflitti 
e rivolte antiasburgiche, culminati nel-
le prime due Guerre d’indipendenza 
che interessò tutto il Lombardo-Veneto, 
compreso il territorio bresciano.
In questa fase Brescia, divenne soprat-
tutto un “grande ospedale” per i feriti di 
ogni schieramento e le donne ebbero 
un importante ruolo nell’assistenza ai 
feriti.
Nella quinta sezione del percorso, 
Unità, campeggia il ritratto che Cesare 
Campini fece al re Vittorio Emanuele II, 
giunto a Brescia nel giugno del 1859 
con Garibaldi e Napoleone III.
Partecipazione è la parola-chiave della 
sesta sezione, dedicata all’epopea gari-
baldina e agli 86 bresciani che parteci-
parono alla Spedizione dei Mille.
La penultima sezione del percorso mu-
seale, intitolata Mito, dà conto del pro-
cesso di monumentalizzazione e mitiz-

zazione del Risorgimento dopo l’Unità.
Nell’ottava e ultima sezione del Museo, 
intitolata Eredità, sono esposti, tra gli al-
tri, un busto di Mussolini dello scultore 
Adolfo Wildt e la bandiera della 122^ 
Brigata Garibaldi, due simboli che par-
lano della continuità del discorso pa-
triottico, di ispirazione risorgimentale, 
nel Novecento.

Gli apparati multimediali del Museo 
nascono come strumenti interattivi per 
completare la narrazione, anche a sco-
po didattico. La componente digitale è 
trattata nel percorso come una vera e 
propria collezione, che possiede la stes-
sa dignità estetica, scientifica e narrativa 
degli oggetti fisici e si compone di:
Slideshow, raccolte di immagini che 
servono ad ampliare il racconto storico;
Tracce musicali, brani attivati attraver-
so sensori di prossimità che fungono da 
sottofondo e stimolano l’apprendimen-
to dei contenuti;
Il Grande Atlante del Risorgimento, un 
approfondito supporto didattico finaliz-
zato a ripercorrere le vicende che han-
no condotto all’attuale configurazione 
geopolitica europea;
Risorgimenti, exhibit digitale in cui ven-
gono proposte le definizioni dei con-
cetti chiave delle otto sezioni di cui si 
compone il Museo, associate a evocati-
ve immagini del presente;
Il salotto, una rievocazione dei salotti 
letterari e politici del primo Ottocento;
Le Dieci giornate di Brescia, un box 
emozionale in cui si rivivono i dieci 
giorni che hanno reso celebre Brescia;
I garibaldini bresciani, uno schermo in-
terattivo per conoscere la storia dei par-
tecipanti bresciani alla Spedizione dei 
Mille;
Stradario risorgimentale, uno schermo 
che permette di visualizzare la topono-
mastica dedicata in Italia ai protagonisti 
e ai più celebri eventi del Risorgimento;
I principi fondamentali della Costituzio-
ne italiana, un display su cui scorrono i 
primi 12 articoli della Costituzione del-
la Repubblica italiana.
Infine, dislocati in tutto il percorso mu-
seale, ci sono le Prove di Risorgimento, 
ovvero degli schermi, attivabili alzando 
una cornetta, in cui importanti docu-
menti e testi letterari del Risorgimento 
sono interpretati dagli allievi del Picco-
lo Teatro di Milano e da attori del cali-
bro di Gioele Dix, Maria Paiato e Da-
niele Squassina.

Otto sezioni per ripercorrere cronologicamente
le principali vicende del Risorgimento
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Raggiunto il paese di Monticelli Brusati si lascia 
l’auto in uno dei piccoli parcheggi tra il paese e le 
frazioni di Gaina o Foina. Se completi, si deve po-
steggiare nei più ampi parcheggi del centro abitato 
di Monticelli, da cui partono i segnavia bianco/rosa 
con denominazione “SC”. In questo caso bisogna 
percorrere la strada asfaltata che giunge a Gaina e 
sommare circa 30 minuti alla durata dell’escursio-
ne. A Gaina ci si dirige nella piccola piazza dove, 
in prossimità di una fontanella e di una madonni-
na, si tiene la stradina a sinistra, indicata anche dal 
cartello “SC”. Arrivati in uno spettacolare canyon 
lo si risale seguendo i segnali bianco/rosso. Si su-
pera una madonnina incastonata nella roccia, del-
le panchine e, infine, si ritrova l’incrocio con la 
“Variante A”, che si segue solo dopo aver lanciato 
uno sguardo alla bellissima cascata posta una de-
cina di metri dopo il bivio e che salendo una sca-
la metallica inizia la “variante per esperti”, questa 
alternativa del percorso è però affrontabile solo se 
forniti di attrezzatura alpinistica. 
Ritornati sui propri passi, si prende la “Variante 

A” affrontando un breve tratto in ripida salita, al 
termine della quale si tiene il sentiero principale 
sulla sinistra che attraversa il bosco a mezza costa. 
Dopo aver superato un torrente, si segue sempre 
la “Variante A” e i segni bianco/rosso nel bosco; 
si troveranno in successione il caratteristico sasso 
“Mostasù” (una testa scolpita nella roccia), un’altra 
bella cascata con il raccordo con la “Variante per 
esperti”, caratterizzato dalla presenza di una scala 
metallica. Poco sopra si trova un ampio prato con 
area pic-nic, presso il quale termina il percorso 
“Variante A”. Da qui si prosegue lungo il traccia-
to fino a raggiungere la strada sterrata che collega 
Gaina con Polaveno. Si volta a destra e si prosegue 
sempre dritto tralasciando le strade che s’immetto-
no da sinistra, fino a raggiungere il punto più alto 
dell’itinerario. Da qui inizia la piacevole discesa 
che da sterrata diventa cementata, passando vici-
no a un parcheggio con punto panoramico sulla 
conca di Monticelli e, infine, si giunge al punto di 
partenza. 

Itinerario a piedi
Torrente Gaina

Il percorso è adatto a tutti e si svolge prevalentemente
su sentieri che attraversano boschi e torrenti
Indicato per
Tempo di percorrenza
Lunghezza
Dislivello totale
Inizio

Famiglie
2 h
3,7 km
+1500m / -150m
Monticelli Brusati

In collaborazione con la
Strada del Franciacorta
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Anche nel gatto l’osteo-
artrite è un problema 
serio e molto diffuso.

Nove gatti anziani su 10 oltre 
i 12 anni devono fare i conti 
con una forma di osteoartri-
te detta primaria, cioè senza 
una causa scatenante se non 
l’avanzare dell’età. È una sof-
ferenza nascosta e la ragione 
principale è che il gatto tende 
istintivamente a nascondere 
il disagio articolare, finendo 
per rassegnarsi alle limitazio-
ni funzionali e al dolore che 
ne consegue. Non può però 
fare a meno di segnalare che 
“qualcosa non va”, modifi-
cando il suo comportamento. 
Diventa ad esempio riluttante 
a saltare, ad arrampicarsi e de-
dica più tempo al riposo che 
al gioco. Ad oggi l’osteoartrite 
nel gatto è ancora sottostimata 
e quindi poco trattata capace 
di sfuggire all’occhio del pro-
prietario che magari la inter-
preta come segnale di invec-
chiamento e quindi non degna 
di controllo medico. Questa è 
una situazione che può invece 

avere gravi ripercussioni sulla 
salute articolare e la qualità di 
vita. La prima regola è capire 
i segnali nascosti, la seconda 
è pianificare regolari controlli 
veterinari, la terza è controlla-
re il peso grazie a diete bilan-
ciate: i gatti sovrappeso hanno 
infatti una probabilità 5 volte 
superiore di andare incontro 
ad artrosi. Grazie agli avan-
zamenti di ricerca nel settore 
dell’ortopedia felina esiste ad 
oggi un nuovo farmaco in-
dicato per questa patologia 
somministrato con cadenza 
mensile. Si tratta di un anticor-
po monoclonale felinizzato 
(un tipo di proteina specifica 
del gatto) concepito per rico-
noscere il fattore di crescita 
nervoso (NGF), una proteina 
che interviene nella regolazio-
ne del dolore, e legarsi a esso. 
Inoltre, si possono utilizzare 
anche prodotti come integra-
tori articolari. Per informazio-
ni chiedete al vostro veterina-
rio.ue con il quale si possono 
diagnosticare una di queste 
patologie.

LA SALUTE 
ARTICOLARE 
NEL GATTO

a cura di
Ilaria Castelli

Medico Veterinario

Vi sono dei segnali
da non sottovalutare

AMICI ANIMALI

Dott.ssa Ilaria Castelli
CENTRO VETERINARIO BRESCIA 2
030 80 84 219
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PILLOLE
VETERINARIE
D: per dolore
È importante valutare il dolore cronico dei 
nostri animali che spesso non manifesta-
no.
Per questo ci sono numerosi farmaci e in-
tegratori che possono aiutarli. 

E: per emocromo
Analisi eseguita su sangue che ci spiega 
eventuali patologie del nostro animale

F: per filariosi cardio polmonare
Parassitosi portata da zanzare che mette 
a rischio la salute del tuo animale

I cani non sono indifferenti al 
freddo (così come non sono in-
differenti al caldo) e quando le 

temperature calano bisogna ge-
stirli adeguatamente.

La prima questione è, vanno co-
perti o no?
La risposta a questa domanda 
è, dipende dal cane. Ogni cane 
è diverso e ogni cane ha le sue 
esigenze.
I cani a pelo corto e i cani di 
piccole dimensioni sono gene-
ralmente più vulnerabili alle bas-
se temperature di quanto siano 
i cani di grossa taglia e i cani a 
pelo lungo con uno spesso sotto-
pelo per cui per loro se fa freddo 
una copertura potrebbe essere 
necessaria.
Ugualmente i cuccioli, i cani an-
ziani e i cani con patologie devo-
no essere protetti.
A queste considerazioni genera-
li bisogna aggiungere lo stile di 
vita del cane perchè i cani che 
abitano in case molto riscaldate è 
come se vivessero in una peren-
ne primavera per cui anche quel-
li che naturalmente sarebbero at-
trezzati per il freddo nella realtà 

potrebbero non essere così pronti 
ad affrontarlo.
E’ evidente quindi che la deci-
sione se coprire o non coprire il 
cane quando fa freddo non può 
essere ideologica deve essere 
una valutazione pragmatica ba-
sata sulle caratteristiche e le esi-
genze del cane.
Non esiste un giusto e uno sba-
gliato: ci sono condizioni in cui 
alcuni cani hanno bisogno di 
essere coperti e altri che non ne 
hanno bisogno.
Ogni cane è diverso anche nei 
confronti del freddo
Proteggere i cani dal freddo va 
però oltre l’eventuale impermea-
bile o cappotto.

Ecco a cosa bisogna fare atten-
zione:
1. Conoscere i limiti del proprio 
cane
2. Adeguare le uscite
3. In ogni caso, attenzione ai se-
gnali di freddo 
4. I polpastrelli
5. L’Ipotermia
6. I cani che vivono all’esterno
7. Libertà di movimento in casa
8. L’Alimentazione

OGNI CANE 
HA LE SUE 
ESIGENZE

Freddo e caldo
vanno gestiti

AMICI ANIMALI



88 | Casa Editrice Publisher

Lo specchio interattivo
che regala un ricordo indelebile!

Open Mirror è il photobooth interattivo
che regala un ricordo indelebile del tuo evento.    
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